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CLXXVII. 

'rOilN1\.'rA DEL 15 (j]UGKO ton 

l'tcsl11c11zn del Prcsick11lc ~iA~l·'H EIH. 

Sommario. - Messaooio del Presidente della Camem del deputali ( pag. !W40) -- Congedi 
( pafJ. 5fJ;)0) - l'resenlasione di disegni di legge ( pag. Jfi.W, ;iGfì8, [)G10) e di relacioui 
{pag.:w:w, ncnr;, 5Umi, Jrn I)- Sews« discussione .~ono approoali i disegni di legge: <Maggiori 
assegnazioni e dimin11;ioni di stans iamenlo ùi alcuni capitoli dello stato di preoisioné della 
spesa del Ministero della grcerra per Ieecrci sio fuumslario 1910-911 • (.Y. ;iG.'/) ( pag. 5(];j0); 
e Maggi.ori e nuoi·c assf'[Jnuz ioni sugli stun s i11 menti di alcuni capitol i dello stato di previ 
sione della spesa del .Vinislero dctt: interno j.er l'esercicio finau s iario 1910-011. • (N. 571) 
(pag. 5fJJ!i); e Mnggiol'e spesa di lire Jf;0,00() 11e1· completare il laooro occorrente alla si 
stemazione del laboratorio chimico per le soslance esplosiee • (.\". {J87) (pag. 5U!i6) - Vo 
tasione a scrutinio seqrelo (pag. ;j(ijfJ) - Il senatore Franchetti si-olge l' in(e1·pellanza al 
ministro degli affari esteri s11lla dctcrvninaslone dei confini della Somalia (pag. 5fiJ7) - 
Risposi i del ministro degli afT11.l'i esteri (pa!J. [J{],)8) - Dopo replica del senatore Fran 
chelli (pag. JfiG1) l' inlerpellansu è dichiarata esaurita - Il senatore Franchettt svolge 
poi l'altra sua interpellanza al ministro degli affar] esteri i11lol'110 ull'crdinamento ammi 
nistratlnc ed ai progell i di colonis ;a; ione nel Ben ad il· ( pag. :iGG:{) ,..- Risponda il mini 
stro degli a/fari es/eri (pag. j(jfiS) e replica l' interpellante ( pag. ,)Ci 1) Chiusum di t:ota 
z-ione (pag. 5071) - Il Jie11at01·e Di B1·a;;à si,olge l' i11te1·pell1111;a al mi11isl1·0 degli afTa1'i 
esteri sull'alpeggio itt Austria del bestiame ( pag. 5G7 2) - Risposta tlel nii11ist1·0 (pag. 5673) - 
Sen~a discussione è ap p1·ovato il diseg110 di legge: e Mod i/ìcazio11 i all11 leggi della Cas.!a de 
positi e p1·eslili. i alt1·e cli.~posi;ioni • (_v. 508) ( pag. [Jfi7.'J) - Hi~ultalo cli vola;ione {pa 
gina {)UU{j). 

La seduta è aperta allo ore 15. . . l venu~o <lai Presidonte della Camora dei de· 
Sono presenti il Presi<lente del Consiglio, mi- pumti. . 

nbtro dell'interno, ed i ministri degli atT:i.ri BORG.\TIA, sr91·eta1·w, legge: 
esteri, della guerrn, dcl tesoro, dello ti nanze, < li sottosc:ritto IJa l'onore di trasmettere a 
di grazia e giustizia e dei culti e della pubblica S. E. il Prcsidcnto del Senato dcl Regno la pro 
istruzione. · posta di legge: e Aggr~gazione del comune di 
BORGATTA, segretario, dà. lettura. del pro· Spinele alla pretura, all'ufficio del registro cd 

cesso verbale della seduti\ preeedente, il quale alla. agenzia delle imposte di Boiano •, di In!· 
è approvato. ziutlva della Camera dei deputali, approvato 

nella seduta del 14 giugno 1911, con preghiera 
Messaggio di volerla trasmettere allo esame di codeHlo 

del Presidente della Ce.mera. dei deputati. Uiustre Consesso 
PRESIDE:STE. Prego il senatore, segretario, 

Borgatta di dar lettura di un mes..«11.ggio, per- 
• n Pre.•:ùente della Camera 

e MARCORA •, 

Discussioni, f. 751 
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PRESIDENTE. Do ntto al Presidente della 

Camera della presentazione di questo disegno 
di legge, che sarà stampato e distribuito agli 
Uffid. 

Congedi. 

PllESIDENTE. Domandano congedo, p;jl' mo 
ti vi cli salute, il senatore Ponti di 20 giorni, e 
il senatore Dalla Vedova cli 15 giorni, per ra 
gioni di fumlglia, 

Se non vi sono o" .. mrvazioni, questi congedi 
s' i nteudono accordnti. 

Presentazione di relazione. 
COLONXA FABRIZIO. Domando di parlare. 
PRESIDENTF.. No ha facoltà. 
COLOX~A FABRIZIO. A nomo ùclla Com 

rnlssione per I:\ verifica dcl titoli dei nuovi se 
narorì, ho l'onoro di presentare al Senato la 
relaziono sull.i nomina a sonntoro del conte 
Enrico San Martino di Vnlpergn l\faglio1w. 

PRESIDE~TE. Do atto ali' onorevole sonatore 
Colonna Fabrizio della presentazione di questa 
relazione, che sa:-à stumpnta e distribuita. 

ApprovaziOne del disegno di legge: « 111.ag·gicri 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in 
alcuni capitoli dello stato di previ:lione della 
81'~3. del Ministero della guerra. per l'eserci 
zio ftnll.nziario 191(}.-911 • (:N. 563). 

PRESfDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
disci1ssiéiiw dél disegno di legge: e Maggiori as 
seg11itzioni e diminuzioni di stanzlamcnto in al 
cuni capitoli dello stato di previsione della sposa 
dcl l\Iinistcro tiella guerra per l'esercizio tìnnu- 
ziario 1910-911. · 

Prego· il senatore, segretario, Borgnttn <li dar 
lettura del disegno di leggo. 

DORGATTA, sf'gretario, legge: 
(V. Stampato N. TJG3). 
PREE:iIDE~TE. Dichiaro nperta la discussione 

generale. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dìchìnro 
chiusa. 

Passeremo alla di . scussione degli artlcoll che 
rileggo: 

Art. I. 
Sono approvato le maggiori e nuove assegna 

zioni di lire 8,076,000 e lo diminuzioni di stan 
ziamento di lire 4,0!14,000 sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del l\Iinistero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1910-11, 
indicati nella. tabella .1, unnessa alla presento 
legge. 

(Approvato), 

Art. 2. 

i~ autorizzata la maggiore assegnazione di 
lire 310.62 al capitolo n. 127 : e Fondo di rl 
serva per lo speso obbligatorio e d'ordine •, 
h.scrit to nello stato di previsione <lolla spesa 
del Mìnistcro dcl tesoro per l'esercizio finan 
ziario 1910-11, a titolo di reintegro di egual 
somma prelevata n favore dcl cnpìtolo n. 64: 
e Risarcimento di danni per fondi eventualmente 
mnncnntì nello casso dei Corpi per casi di forza 
maggìore s dello stato, di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l'esercizio mo 
desimo, 

(Approvato). 

Art. 3. 
Le somme che i comuni si obbligano di an 

ticipare a titolo di contributo nelle spese per 
l' ncquartieramento di Corpi o reparti di truppa, 
saranno versato in tesoreria con imputazione 
nd apposito capitolo dcl bilancio dell'entrata 
e portate indi, con decreti dcl ministro del 
tesoro, in aumento dci capitoli del bilancio della 
guerra coi fondi dci quali l'amministrazione 
giiL provvede, per la parto a suo carico, alle 
spese medesime. 1 

(Approvato), 
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TABELLA A. 

Tabella delle maggiori e nuove asaegne aìonì e delle diminuzioni di stanzia.mento 
in alcuni capitoli dello stato di previsione della spes!lo del Ministero della guerra. 
per l'esercizio finanziario 910-9}l. 

MAGGIOHI Af:SEGXAZIONT. 

· A) Parte ordinaria. 

Cap. n. 4. Compensi al personale civile e militare di qualunque 
che presta servizlo nelt'Ammìnìstrazlone centralo L. 

8. Spese di stnmpa per le pubblicazioni militari uffìciuli > 

14. Sussidi ad ex-mllìtari (con preferenza a coloro che 
abbiano preso parte a campagne di guerra e non 
ricevano assegno vitaliziol, nd cx-impiegati civili e 
nd cx-operai del!' Anurìnìstrazìouo della guerra in 
coudizloni bisognose e foro famiglie - Sussidi a sottuf 
ficiali riformati con meno di sci anni di servizio - 
Sussidi ai militnrl di truppa in congedo nssoluto am 
messi n cure balnco-termal! cd a visito sanitarie > 

17. Spese di rnnnutcnzionc or.linnrlu dei loenli adibiti nd 
uso dell'Amministrazione centrale nel palnzzo dcl :illi 
nìstcro della guerra o paghe al personale fisso addetto 
ai lavori ed all'esercìzlo della luce elettrica . > 

Hl. Rimborso al Ministero dcl tesoro dello spese relative 
alle pensioni ordinario . . . . • , > . 

2:l. Corpi di fanteria: uomini e quadrupedi di truppa (As- 
segni fissi). . . > 

2;,, Corpi di cavalleria: uomini e qundrupedl di truppa. 
(Assegni fissi) > 

:?U. Corpi o servlzl del genio: uomini o quadrupedi di 
truppa (Asscbni fissi) . . . . . . > 

M. Corpo o servizio sanitario: uffìeiuli cd impiegati civili 
(Asscgn! fissi) . . . . . . . - - - . - - > 

36. :\fateriale sanitario . . . . > 

37. Corpo o stabilimenti di c:ommis:mriato, compagnie di 
sussistenza e personali contabili pei servizi nmmini 
strntivi: ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi) > 

n8. Compagnie di RllS~istcnza: uomini e quadrupedi di 
truppa (Assegni Iì-si}. . . . . · • > 

3:J. Spese di leva cd assegni ;:iornalieri alle reclute e ad 
altri militari di truppa romporanonmcnte presso i di- 
111 retti . • 

4G. As..,cgni agli ufficiali in tlf'pettativa, in dlsponlbilitù, in 
congedo provvisorio od in posiztone auellìnria (esclusi 
quelli dei carabinieri r··ali (Spese fisse). . > 

> I 

categoria 
5,000 

so.ooo 

10,000 

7,000 

150,000 

130,000 

200,000 

179,000 

135,000 
100,000 

200,000 

388,000 

Da riportarsi _ . . L. 1,599,000 

10,000 

1SS 
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Riporto • • L. 
Cap, n. 47. Indennità per vinggi e servizi collettivi cd isolati (escluse 

quelle per i carabinieri reali bilanciate al cap, 31) • 
,. 4!:1. Indenni tà, spese d'ufficio e d'alloggio (escluse quelle 

pel carabinieri renli, bilancialo al capitolo 30) • • 
• 51. Pane alle truppe, rifornimento di viveri di riserva ai 

Corpi cli truppa . . . . • 
• 52. Foraggi ai cavalli dell'esercito. . . . . . • 
• 53. Casermaggio e combustibile per lo truppe; retribu 

zioni ai comuni per alloggi militari; manutenzione 
e rinnovazione dei mobili di ufficio • . • 

• 3-1. Spese per esigenze dei servizi di mobilitazione, rim- 
borsi per trasferte cd incarichi speciali e spese varie 
per istruzione drgli ufficiali e della ìruppn (Somme 
a calcolo) . . • • 

• 5i>. Rìmontn e spese dci depositi d'nllcvamcnto ca mlii. • 
• M. Materiali e stahilimcnti <li nrtlglieria • 
• 58. Spese di ogni genere inerenti al trasporto del mate 

riati e dei generi rli proprietà dello Stato ln servizio 
delle Amministrnzioni militari e per l'acquisto di 
mezzi di trasporto e di oggcttl cd attrezzi occorrenti 
per la preparazione dei trasporti . . . . . . • 

• 61). Speso di giustizia penale militare (Spesa obbligatoria) • 
» 63. Spesa per risarcimento di danni (Spesa obbligutoria) • 
• 61i. Tiro a segno nnzlonnlo (legge 2 luglio 1~8:!, n. 88:}1 • • 
• 68. Sussidi da concedersi alle famiglie bisognose dci ri- 

chìamutì nlle nrmi cd in casi analoghi . . . • 
• 69-bis. Fondo a disposizione per eventuali deficienze dci 

capitoli relativi 111le spese per l'esercito • 

Totale parte ordinarin 

1,5!)9,000 

4GO,OOO 

42,000 

1,380,000 
10,000 

3i0,000 

21;),000 
840,000 
300,000 

4/ò0,000 
10,000 

215,000 
100,000 

130,000 

2,0!)6,000 
. L. 8,017,000 

. Cap. h. 10-let·. Spese per b Commissloue incaricata dello studio 
del funzionamento economico dei depositi di allcvn 
mento cavalli • . . . • . . L. 

70-quatel'. Spese per la Commissione incnricata della com 
pilazione del reg-olam>:?nto per I' nmrntnlstraziono ·e 
contabilità dei Corpi dcll' Cl:!erdto , . . . . • 

lOj. Spese per la partecipazione del lllini1>tero della gurrra 
all'esposizione di Torino nel 1911 • • • • 

Totale parte ordinaria e straordinmfa 

10,000 

44,000 

. . L. 8,07!i,OOO 

Drnr.ii:z10:s1 DI STA:SZIA)JE:STO. 

Cap. n. 1. Ministero - Personale centralo (Spese fls.~c) 
• 2. Ministero - Per~onale comandato (Spese fìs.~c) • 
• 7. ~pese di stampa per l'Amminh-.t.mzione centrale e 

stampa rii;er\'ata . . . . . • • . • 

Da J'ipo1·tai·~t ' 

1S9 

L. 40,000 
• 20,000 
cl i 
• 40,000 

L. 100,000 
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Cap. n. 

• 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

> 

• 

.. 

Riporlo . L. 
9. Spese per le biblioteche mllitari, per le pubblicazioni 

di cnrnttcre militare ed nitre . . . • . . > 

10. Acquisto di libretti, scontrini ferroviari ed altri docu 
menti di viaggio per militari cd impiegati. Acquisto 
e rlparaziont al mnr-chinnrio por la timbratura del 
libretti, Cancelleria per la spedizione del documenti. 
Compensi per lavori straordinarl inerenti alla. dlstri 
buzlono dci documenti stessi (Spesa d'ordine) • 

JG. Indennità di residenza in Roma n~ll impiegati dviii 
(Spese fìssc) • • • • • • • • • • • • 

20. Rimborso al 1\linistrro dcl tesoro della spesa per In 
dennità per una sola volta Invece di pensioni, ai 
termini deglt articoli ~, 8:\ e 10!1 del testo unico 
delle leggi sulle pensioni civili e militari approvata 
col R. decreto 21 febbraio Jx!li"11 n. 70, cd nltr] ns- 
seguì congeneri legalmente dovuti . . • • . • 

21. Stilli maggiori (Assegni fissi) • 
U. Corpi di fanterla: ufficiali cd impiegati civìll (Assegni 

fls~i) . . • . . . . . . . . . . ,; 
2-t. Corpi di cavalleria: ufficiali cd Impiegati dviii (Asse- 

gni fissi) . . • • . . . . • • . • . • 
2<3. Corpi e servìzt di artiglieria: uffìciali ed impìcgntì ci- 

vili (Asscgn! fl~si) . . • • . • • • • • • 
~7. Corpi e servizi d'artiglieria: uomini e quadrupedi di 

truppa (Assegni fìssi) . . • • . • 
28. Corpi e servizi del genio: ufficiali ed impiegati cìvìlì 

(Assegni fissi) . . . . . . . . . . . . • 
il!l. Corpo iuvalidi e veterani (Assegnl tìssì) . . . . • 
:1:->. Corpo e servizio sanitarlo: uomini di truppa delle 

compagnie di sanità, Ricovcratl negli stabilimenti S..'\ 
nìtart (Assegni fissi) . . . . . . . . . . . • 

40. Chiamate dl classi dnl congedo per ìstruzlonc: uomini 
di truppa (Assegni fissi) . . . . . . . . . • 

41. Scuole militari. Spese per il personale (Assegni tìssi) > 

43. Compagnie di disciplina e stabilimenti militnri di pena 
(Assegni fissi) . • . • . . . • 

4x. Indennità per scrvlzl e posizioni speciali (escluse quelle 
per i carabinieri reali bilanciate ai capitoli nn. aO 
e 31) . , • • . • . . . · . . . . . · . • 

50. Corredo nlle truppe. Materilllc pel scr\·izio gcncmle 
comune. 8pcsc dt'i m11gazzi11i ccntrnli. Rinnovazione 
e manull'nzionc di bandiere . . . ·> 

59. Fitti di immobili :ad uso militare e eanoni d' aequa . 
Assc>gno in contanti in sostituzione dcll' nllogglo ni 
sottufficiali cd altri mili tari di truppa . . . . > 

tll. 8pe~e per l'ordine militare di Ha\"Oia e per altri ordini 
ean1ll<'reschi > f),000 

----'-- 

> 

• 

" 
> 

• 

100,000 

5,000 

3,000 

10,000 

20,000 
130,000 

mm,ooo 

155,000 

265,000 

1,600,000 

Hl5,000 
38,000 

335,000 

33-1,000 
130,000 

132,000 

2,000 

200,000 

100,000 

Tot11le . . . L. 4,094,000 

170 l ! ; ; '.'"'" ~· .. . ' 
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TABELLA B. 

Tabella. dei capitoli dello stato di previsione della. spesa. del Ministero della guerra. 
per l' esercizio finanziario 1910-911, lo stanzia.mento dei quali può essere au 
mentato mediante preleva.menti di eomme dal fondo di riserva. di cui al capi 
tolo 69-bis della tabella precedente. 

Cap. 21. Statl maggiori (Assegni fìssì). 
,. 22. Corpi di fanteria - Uffìciall ed impiegati civili (Assegni fissi). 
,. 23. Corpi di fanteria - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi). 
,. 24. Corpi di cavalleria - Ufficiali cd impiegati ci vili (Assegni flssi), 
,. 2i>. Corpi di cavalleria - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi). 
,. 2G. Corpi e servizi d'artiglieria - Ufficiali ed impiegati civili (Assegni 

fissi). 
·,. 27. Corpi e servizi d'artiglieria - Uomini e quadrupedi di truppa (As 

segni fissi). 
,. 28. Corpi e sérvlzl dcl genio - Urfìciuli cd Impicg-u! civili (Assegni fìssì). 
> 29. Corpi e servizi dcl genio - Comini e quadrupedi di truppa (Assegn! 

fissi). 
> 133. Corpo invalidi e veterani (A:;~egni fìssi]. 
.. 34. Corpo e servizio sanitario - Lfflciali ed implegnri civili. (Assegni fissi). 
,. 3r>. Corpo e servizio sanitario - Uomini di truppa delle compagnie di 

sanità e uomini ricoverati negli stnbilimenti snnìtarl (Assegni fissi). 
,. 37. Corpo e stabilimenti di commissnrlato - Compagnie <li sussistcnzn o 

personali contnl.ìlì per i servizi amministrativi - Uffìcìnli ed im 
piegati dviii (Assegni fissi). 

• 38. Compagnie di susslstcuzn - Uomìnl e quadrupedi di truppa (Assegni 
fissi). 

• 3!), Spese di leva ed asscguì giornalieri alle reclute e nd nitri militari di 
truppa temporaneamente presso i distretti. 

,. 40. Chinmate di classi dal congedo per istruzione - Uomini di truppa 
(Assegni fissi). 

,. 41. Scuole militari: Spese per il personale (Assegni fissi). 
..... 4:1. Compagnie cli disciplina e sta bilirneuti militar! di pena (Assegni fissi). 
• 4o. Assegni agli urticiali in nspettntiva, i11 dispouibilità, in congedo prov- 

visorio od in posiziono nusiliur in (osclusl quelli dei carnbinir-rl reali). 
(Speso fisse). 

,. -11. Indennità per via~gi e servizi collettivi ed isolati (escluse quelle per 
i carabinieri reali, bilanciate al capitolo n. 31). 

,. 4~. Indennità per servizi e posizioni speeinl] (escluse quelle per i cara 
binieri reali, bilanciate ai oapitolì nn. Il() e 3)), 

" 4!l. Indenni!<), RpE'se d' ufilcio ed' alloggio (1w~luse qttullc prr i carabinieri 
re111i1 bilanciate nl capitolo n. :lO). 

,. i>O. Corredo alle tmppe - ~fateria1o pel servizio generalo comune - Spese 
<lei mngazzini centrali - Rinnovazione e manutenzione di bandiere. 

,. 51. Pane allo truppe, riforniment<• di viveri di ri~erva ni Corpi di truppa. 
• 52. Foragg-i ni cavalli dell' eserci!·.1. 

171 
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Cap. 53. Casormuggio e combustibile por le truppe, retribuzioni ai comuni per 
alloggi militari; manutenzione e rinnovazione dci mobili d' ufficio. 

• 54. Spese per esigenze dei servizi di mobilitazione, rimborsi per trasferte 
ed incarichi speciali e spest• varie per istruzione degli ufficiali e 
della truppa (Somme a calcolo). 

• 55. Rimonta e spese dci depositi cl' allevamento cavalli. 

PRESIDE~TE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

~linistero dell'interno per I'nserclzio finanziario 
1910-911 •. 
Do lettura del disegno di legge: 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Maggiori e nuove assegnazioni sugli stanzia 
menti di alcuni capitoli dello stato di previ 
sione della, speaa del Ministero dell' interno per 
l' esercìaìo finanziario 1910-911 • (N. 571). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Maggiori e 
nuove nssegnazionl sugli stnnzinmentì di alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori e nuove assegna 
zioni per la somma di lire. 1,f>96,000 ai ca 
pitoli dello stato di previsione della spesa del 
Mìnlstcro dell'interno per l'esercizio finanzia 
rio 1910-911, indicati nella tabella. annessa. alla 
presente legge. 

Te.balla. delle m'l.gglor1 aaaeguaaloni a.ù r-lcual capitoli dello stato di previsione 
d~lla. spesa del Ministero dell'Interno par l'esercìaìo fìnanzlarìo 1910-Dll. 

Cnp, n. 99. Compensi per servlzl presati nell'interesse dell'Amministrazione 
della pubblica sicurezza . . . . • . . . L. 3i)(),000 » 

• 110. Fitto di locali per le caserme delle guardie di città 
(legge 2-1 marzo 1!107, n. llG) (Spese fìsse) . . • W,000 » 

» 118. Indennità di vin e trasporto d' indigenti per ragione 
di sicurezza. pubblica; In.lcnnìtà di trasferta e tra 
sporto di guardie di cit ·'.l. ccl agenti di pubblica 
sicurezza in nceompngnimcuto. Spese pc! rimpa 
trio dci funciullì occupi ti all'estero nelle profos- 

. sioni girovaghe . . . . . • . . . . • 14:>,000 • 
• 122. Soprassoldo, trasporto ed .iltre spese per lo truppe 

comandate in servizio sp cìale di pubblica sicurezza 
. e indennità ai reali cnri binicri . . · • 1,000,000 • 

• 17(; ter. Spese per il concorso della Direzione generale 
della sanità pubblica alln esposizione internazionale 
d'igiene n Dresda nel It+l l : provviste, forniture e 
compensi a funzionari cd a persone estranee all'Am 
ministrazione • , . • • • . • • · • • . • 

» 179-nr-E. Rimborsi ai :Ministeri della guerra. e della. ma- 
rina di speso sostenute i 11 occasione dcl nubifragio 
dcl 24 ottobre rnto sull.v costa amalfitana. • 

11,000 > 

40,000 > 

Totale • • • L. l ,5Uti,OOO • 

172 ' \ . . . • ~ . .t 
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stioiic. Egli, parlando dci confini dlceva : e Ri 
e mane adesso <la eseguire fa seconda parte dcl 
e j1rogr~mnl:t di OC(;UpaziOUC effetti Va il (! uale 
e consisterà ncll'occupaziono di Dolo al _nord 
e di Lu.-•h, di Bura;:aha e di Scidle > impor- o . . . . . ~ . 
tante posto sul. fiume a circa .70 chllomctri a 
monto di Bnlad. Qui viene la frnso grave: 
e coll' occupazlon« ùi queste tre loculità - prose 
c guivu r Oli. G ulccìurdlni .... il programma dcl 
e l!K)(.i sarh. compiuto l>d il territorio della co 
e Ionia sarà tutto quanto sottoposto ulln nostra 
e effettiva sovranità >, . Or~ iiisog~a.. osservare cÌ1e Sc:idle è a çire:~ 
' ' . - . . . . . 2~,0 O :JOQ chilometri Sili VO Cl'l'OI'C, a sud dcl 
punto_Jwl 11_11ai.c dovrebbe p;ts~aro il nostro con 
ilnc secondo l'nccordo del l 8fl7 con Menclick, ' . . . ' . . ~ . 
ed è nd una 'dlstanzn dalla costa Rrgnata nelle 
ca~t~ a rio chilometri cìrcn, distanza inslgnifì 
cant~ i~ confronto di quella di l80_migli1\ _dcl 
confine stipulato con Menellck. Questa dichia 
razione, dunque, menzlonn Scidle come ultimo 
punto di confine. ~la dopo Scldlc, dovo andrebbe 
il confine? L'interpretazione naturale vorrebbe 
che esso andasse direttamente da Scidle al mare, 
ma ciò sarebbe assurde dati tutti gli accordi 
presi yon lo vario. potenze. Insomma, questa 
dichiarazione ò talmente inespllcnbile, metto 
talo confusione in .una questiono che pareva 
gih. regolata che a me non riesce, e credo che n 
nassuuo potrà rlusclre, di capirla. Non vi pos 
sono. essere che duo spiegazioni: o un nccordo 
segreto coriqualche potenza per il quale si sia 
rinunziato _a<l .occuparo la zona oltre la Iinen 
mcnzlonritn ·.dall' on. Guiceiardini, o uno shnglio 
di dicitura che assolutamente b!sognereuhc fosse 
c;i1ia~ito ri1oito hencj molto_più che questa stessa 
fra<ie che ho _orn letta al Senato, è st..1ta riprv 
dotta nella relazione preme:i;;a al disegno di 
leg-go_ di .. maggiori !!pese per il nenndir che è 
adesso dina_nzi alla. Campr,i, nella quale rela 
zione l'ho trovata con mio grande rammarico. 
. Ora, intendo rivolgere una domanda all'ono 
re\·ole minbtro; e badi, onor. ministro, che io 
parlo di contini e non di occupazione effet 
ti va. Lt1: q ue3tione dcli' occupazione effettiva lo 
sarei grnto di non menzionarla nell:i sua ri 
sposta, poichè a\·r9 o.ccasionc <li parlare di es.-;a 
nclltL min. seconda interpellanza ed a tale pro 
posito invecé di rccfamare tutto quello che ci 
spetta col confini politici. for:;o avrò d:i consi 
gliare un po' di prudenza. Qui parlo di con- 
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fini i>oÙ1 id da tletc;·minaÌ-si e chiedo all'ono· 
revolc ministro: la linea di confine tra il po8- 
sesso italiano dcl Benadir e l'Etiopia traver 
seri1"c.NL l'Uei1i 8cehcli C ra1-i~[ungeÌ·Zi. e3sa il 
con.fine dell,L Som·alia ini;lese a 180 nii;.;-Ii:Ì geo 
gralì<'i1e alml'nO <lalla Cosi;\ de!l'Òe0:ino 1n 
dia110? ([uPsta è la doni a mb che iÒ ri \·olgo 
all'o1ior. ll1inisti·o, alla qu:ilo si1e1;0 èhé eg-li darii 
risposta, ~piegando ne.:! medesimo tcmiìo i' i11ò 
splicabilo frase ùd discorso Guicc.:iarJini ripe 
tuta nelia rcla;done. prl'messa alla le~gc dio è 
ora inn:mzi 11ll:i Camera dei deputati, e cho 
ho giii citato. . 
E b'iat.:ehò ho la p:irola. un'alfr:i é.p1cslione <li 

i111port:111z:i 1i101to minore voglio toecarc. 
Nella 1'1·i/)li1ta ùl'll'8 giugno u. s. tÙm co 

municazione, uff!cio:;a evidentemente, per J)on 
dire ufficiale, sopra gli accordi pre,;i coi1 l'In 
ghilterra per la nuova bocca del Giuba, con 
tic'no anche questo in<:iso: e Un' appm;ita Com 
mis.~ionc tecnica mista, costituita per accordo 
dd Uoverni in Homa, e com1)osta ecc ... anche 
per discutere nitro materio di intc1·cs:;e reci 
proco, qunlc la propdct;\ dl'ilc isolo, il regimo 
ùcllc acque dcl Giuba, ccc.; 

Questa questione della proprietà dello is(1Ic 
ùd Giuba 11011 capisco come po~su. tornnrc In 
discussione; si tmtta ùi taluno bolo che il corso 
d••l Giuba h1\ formato, o 11011 capisco perchè 
ora ""' no parli di nuovo, trattandosi di quc: 
slionc gii\ risoluta a nostro vanù1ggio. Infatti, 
nella rdaziono dcl governatore Cnrlctti sulla 
~011111lia iùtlian:\ p'cr il Hl07-!.l08 è detto: e du 
rante la mia escursione sul Giuba, nel luglio 
lDOi, si rimase d'uccorJo c01i le autorlt:\ bri 
taunidw della vicina colonia, cho lo isole di 
~arcoi o quella pi_ù granùe di ::ifomb:lsa, gi:\ 
m contcsta;:iouo fra noi e gli Iuglcsl, foccYano 
pnrto dcl nostro territorio • , 

Questo, tra parentesi, è dovuto all'opera, al 
tatto dcl enpitano Ferrari, eho poi è stu.to escluso 
dallo. colonia, e non si è mai saputo il pcrchè. 
~fa ciu:st.i ultima è una domnrHb sc(·ondari:l, 

la principale è laltra che ho fotto prima. 
DI. :1AN GILLLL\O, mi11isl1·0 degli affa,.i 

esle1·1. Domando di parlare. 
l'UESIDEXTE. ~e ha fa<'()ltit. 
DI .sxx GICLL\~U, 11iini~/,·o clc•gli a((w·i 

eslel'I. Comincerò col rispondere ulla. donumda 
scconùaria dcl mio amico senatore Franchctti. 

Esiste realmente una Commissione misi:~ 

f 

l 
I .. 
• 



Senato del Regno. .AtU Parlamentari. - 5G59 - 

LEGISLATUHA XXIII - l• SESSlO:i'E 1!)09-911 - DISCUSSIONI - TOU~ATA DEL 15 GIL'GNO 1911 

italo-britannica per ·dirimere alcune questlouì 
doganali e ùi altra natura lungo il corso e alla 
foce dcl Giuba, ma di tutte le questioni, che 
quella Commissione cm cd ò chiumatn ad esa 
minare, la più importante, per l'avvenire della 
nostra colonia, cm appunto quella dello spo 
stamento della foce dcl Gluba, questione che 
fortunatamente e stata risoluta in questi giorni 
nel moùo più conforme agli interessi della co 
lonln, tnnto per il presente quanto per I' avve 
nire. 
' Infatti·, come U :-iJn11to ricordn, cm stato de 
terminato come confino tra le due colonie 
l'alveo dcl Giuba, naturalmente fino alla foce 
inclusivamente, cosicchè l'una e l'altra colonia 
dovevano e debbono possedere ciascuna una 
riva della foce. In altri termìnì tanto l' una 
quante l'nltrn colonia, secondo quell'accordo, 
dovevano i;oderc dei benefici dcl libero ne 
cosso dal mare al fiume. L'Jmportunzn cli ciò, 
trattandosi di un fiume navigabile, che penetra 
nell'interno del contiucnte nfricuuo, 11011 ha 
bisogno di essere spiegata all' ucumo del Se" 
nato. · 

Nul fehbrnlo l!lO\l, la fece dcl fiume si spostò 
verso il tcrrìtorio Inglese; "sorse allora que 
stione; deve rimanere la frontiera dove era 
prima dello spostamento, cìoè nell'alveo dis 
seccato, rimanendo la foce tutta inticra nel ter 
ritorio inglese? Oppure deve fa frontiera spo 
starsi, come si spostò il nume, in guisa che 
ognuna delle due colonie debba 'continuare a 
possedere ciascuna una delle due sponde dcl 
fiume':' 
I conuuissurl inglesi sostenevano la prima 

tesi; noi, come è naturale, sostenevano la · se 
conda. In questi giorni, in seguito ad accordi 
tra il (tovcmo italiano cd il Governo britan 
nico, il <:averno britannico ha lnticrnmento 
riconosciuto e accettate la tesi italiana. E non 
solo p~r o~gi, ma nm-he per l'nv vcnlre, cssou 
dosi 1-;tal.ilito che, in caso cli ultcrlorf sposta 
nu-ntl della foce dcl fiume oenuuo delle duo , ., 
colonie debba possédore una delle due sporule; 
cosicchè, per ora e per l'avvenire, In · libera 
cd uguale partecipazione nl goùimento <lena 
foce dL;l fiumn rimati'! assieurat:t · iilb nostr:l 
colonia. · · 

· L'In;;hihcrr:i nou ha chiesto per questo uìl·un 
co111 penso; lo· è bastato di rom·incersi dcl la 
l:ontà (dcl resto evidente) dello nostro rnglonl, 

dnndo rosi una prova di più dello spirito di 
lcalt;\ e di equitiL rho essa porta in tutte lo 
sue trnnsnzioni, un'ntfcrmnzione cd una mani 
festazione di più della cordiule e tradizionale 
amicizia che unisce i due paesi. 

Questa questione dunque e risoluta in modo 
socltlisfacentc; nè gioverebbe entrare ora nella 
discm;sionc dci· particolari dcl compito e dci 
lavori della Commissione r'clntiva nl Giuba, 
cui accennava il mio amico senatore Fran 
chetti, pcrchè, essendo ancora i lavori di questa 
Commissione e le relative trattative in corso, 
sopra minori questioni, par.:l a mo per molte 
ragioni preferibile di non entrare oggi in ·una 
pubblica discus;ionc. 

Ma dn questo csemp:o, che è il più importante, 
e che ho gii\ cit \t >, l'onor. Franchetti vedo 
chi11ramenlo che sbbiamo motivo di sperare 
che nnchc !() nltr() vertenze di quc3to genero 
sarunno con equità risolute. . 
FRA:\CIIETTI. Questa· è già risolutn, non lo 

mettlumo in duùbio. · 
· . DI SAN GIULIANO, minfoti-o de9li affad 
esteri. 83 ·è stato' risoluto· quello che· poteva 
essere oggetto di qtit>stionc, cd è i;tnto rì~oluto 
favorerolmc!lte, mi pnre che noi1 nbhiumo 'cito 
da compiacercene e pas~are nd altri argomenti. 

L:\ que ;tionc, ·a ·cui il s~natoro Fraùehrtti 
accenna, quella cioè relati va nl C'.onfinc fra fa 
coloni:i e l'Etiopia, ·e s'ulla quale mi ha' posto iin 
chiaro quo;,ito, cui darò ugualmente· chiara 
rispost.\, si poggia, a mio vedere, sopra un 
equivoco.· · 

· (:'li accordi dcl 18!!7 tra l'Italia e l'Abissinia 
non parlano nè di 180 migli:i, nè di 180 chi- 
lometri. · 

Fu un telrgmmma dcl Xcrnzzinl, ehe, come 
i111Jicazione al imo. Uo\'errio, clii-;:;c, che In 'di 
!itnnza dalla ('.OS!it sarebbe stat:i di lf(Q miglia, 
g difatti il punto, 11! qu:i.l~ Neraz>:ini si ·rife· 

rira, cioè' In dì-itanzti trn le <'.•1tcrnttc Yon der 
D<·k<•n dcl ( <iuha e· b · ·C'o<ta Ì) !'li pt•r g-ìù ·di 
180 miglia g-co~rafi!·hl'. · · · 

L'accorcio tlel 18!1i fu ('Oll(Telalo sotto 1a 
forma di 'una cni·ta googratk11: iùui1ita llcl'l>0llo 
di ::\renclick e <lella Hrma di !\cr11zzi1ii. · · · 
lktfa . i:arla ico6raflcti, 'C'l1c costltuisc1~ un 

conlr<1tto, dctcrinina come punto di partenza 
della linea dd co111i11c le entcrnttc, cui tcstè 
nc·cen11nvo, cli Yon dPr DPkon, nppunto a C'irra 
180 miglia d11llu. èosta.; detcrmiiùi èoiile punto 

' ~ ;~ ·~ . 
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<~; ar::.:, 1·:1-~::~zionc ~~ l·.:: grn'.lo di Iati- .1-··DI -~AX ~l~~IAXO, minirtro degli affari 
tudine cd. H 48·> meridiano, facendo correre il i esteri. ... che sono quelli che preoccupano un 
confine - pnrnllclamente alla costa, I .a distanza poco di più ... 
dalla e >:fa, in alcuni punti supera i HO chilo- FHAKCHETTI. Mi preoccupano egualmente. 
metri, in altri punti è di 180 chìlornerrt circa. DI SAK GIULIAXO, ministro degli affari 
E una strana coincidenza questa della cifra 180; esteri .... Allora dicinmo, che preoccupano egual 
ma non ò che una coincidenza. Ncrazzini aveva mente il senatore Franchettl, mi pnre che pos 
parlato di 180 miglia in un punto dove effet- siamo stare perfettamente tranquilli, perché 
tivamcnte sono 180 miglia, e, ripeto, per una noi abbiamo coll'Inghilterra l'accordo dcl 189-1, 
eoincl.lonza inesplicabile, in altri punti sono che pone alla sfera di influenza inglese un li· 
180 chilomctrl, ma.l'accordo non parla di mite molto lontano· dalla regione che giusta 
mìglìu o di chilometri, ma dice dalle cateratte mente preoccupa l'onor. Francliettl. 
suddetto all'intersezione dcli' 8° grado di luti- Più tardi, con un accordo del 14 rnngglo 
tudine col 48° meridiano cd indica le tribù che l~Vì, tra l'Inghilterra e l' Etiopia, l'Inghilterra 
sarauuo a-segnate ali' Italia e quelle che sa- ritirò questo confine ancora più indietro. Oltre 
ranno assegnate all' Abbsinia, attraverso con- n c.ò nell'accordo a tre fra Francìa, Italia cd 
trade, itjnote allora, quasì interamente, cosi agli Inghilterra, che io ebbi l'onore di firmare come 
Italiani come ngli Abissini e pochissimo noto ambasciatore a Londra il 13 dicembre HlOfi, lo 
anche ora. tre potenze si obbligano a mantenere l' iute- 

Cosicchè potrà venire il giorno in cui Jra l'I- grith dcll' Etiopia e lo statti q110 torrttoriulo 
talia e l'Abissinia si crederà di dover fissare sul quale è determinato dallo stato di cose allora 
terreno il confine preciso, ma non è possibili) esistente e quale risulta dagli accordi interna· 
determinare Og"gi, nelle varie localitil per cui zionali, o si <:itano nppunto nominativamente 
il confì 110 p:-tssl'n\, a quanti chilometri c"so cor· quc,;ti accordi. 
rcrh dalla co!:'la. Co:-;icchè l'Inghilterra, ad una data cosi re· 
l'o8tc·riormentc fu stipulato un nitro accordo ccnte quale il rn dicemhl'e 190u, ricoukrmò 

fra l'Italia e l'Ahi:>sinia, queìlo dcl 16 maggio quegli accordi e gli obblighi che nd essa. r.e 
1908. ~eco11do qucll' necordo il conflnn fu mo- deri\•nno. 
ùificnlr1 o p;irtnto fino n Dolo, Ìld una cli~tnnzn ~iamo quindi, a mi() parcrn, pcrfottamente 
in qui'! shG' dnlla. costa che super t i i">OO g:i.rantiti. ~Ja vi ba di più. Q.11c.;;t'nrticolo dcl 
chilomelri. l'accordo dcl J:l dicembre Hì(.H suppone e con- 
La li1wa di confine, tmct:iata ncll' :v-cordo s.icra una volta di più l'intc~ritit dcli' Etiopia. 

dd mw;'.!;io. l~J:):~, approvati con ll';!.;O dello Oltre a ciù vi ha un altro articolo succc:1- 
stcsso aano c. cli~eus:>a pcr<"ic'1 a suo 1cmpo in Hil'o d1c prC\'<'de il Caio clw, contro la volonf;\ 
amb'> i ra:ni dcl Parl:tme11tl), porta l<t linea 1!Plle tre potenze firnmtaric, JJCr forza di eventi, 
dcl nuovo <·online fino al limito nol'd 1klla trihit qne:;t:t inte~ritit 11011 polis.\ P.-;sere mantenuta, 
dei Ba•li-Azhli, limite nord, dic non ù e->atta- ccl allora dnscuna delle tre f-•)tcnzc riserva b 
mente c0nosdnto, e che, appunto pcrcbc son sfera dei propri intcrc:>:<i, indicandola per sommi 

· pac:ii 1•oco c~plorati, si suppone si:t 11na loca- capi; l' Ing-hiltcrrn indica la 'alle dcl Xilo, la 
lità chiama!.$ ~lt>kiinni, cd ù molto più addentro Franci:i. l'hiriferla11d ili Gibuti, l'ltnlia. l'hinte1·· 
dei 1~0 chilometri, nntccrdentcrncnte stipulati, lrind della Somalia da un lato e dcli' Eritrea 
cio~ a circa 21;j chilomc~tri dalla co~ta. Drt quel dnll' 11.ltro. 
plinto .ino nlh intcrsceazionc fra 1'01 tam p:i- Quindi tutte le g"nrnnzic intcrnnzionali e con 
ralleìl11 cd il 48° mcriùiano rimane il confine n•nzionali esistono o a. tutte qlle>1to garanzie 
del 1S:ì'i. t-iuridiche dobbiamo ag-giuug.:-rc quelle che dc- 
Queslo 1:ci rapporti tra l'Italia e l'Abissinia. riva no dalla lc:iltà. e dall' amHzia clell' In::;-hil 
Kei i'apr·orti fra l'It.tlia e l'Iughilt•Tra, che t<>.n'<1, o quelle dic clerirnno cla1la politic.'.I. che da 

sono q:tdli chn prcaccupano il Ecnat• re Frnn· qu:1ld1e tempo essa. s,~gue ia qtiellc contrade 
chctti... 1 <' c::c non è politica cli c,prnsiollc, ma per 
FRA:\CDETTI. Gli uni e gli nitri ugualmente : c·onY<rs<> politici\ di ra~coglin:cnto, come lo ha 

mi 1n·1~ocrupano. I dirnos1rato il fatto rcc1_·11tc clic e>s'.l ha sgom. 
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borato una parte dci suoi territori in Somnlia, 
per ridurre i suoi prcsidii e l' esercizi'> diretto 
della rn:i. sovranità verso la. costa, 

Ciò noi rapporti fra 1' Italia e l' Ing hilterra, 
Nel rapporti fra. l'Italia e l' Abissinia io credo 
che il mio amico l'onor. Franchettl sia Incorso 
in un equivoco, proveniente probabilmente 
dallo stile non sempre bello dci ministri che 
si sono succeduti, non escluso il ministro attuale. 
L'onor. Frnnr-hettì nelle poche parole che disse 
il 2il maggio e di cui ha ripetuto testò il senso ... 
FHX:\CllETTI. No, il testo. 
DI .:U~ GICLIA~O, ministro degli esteri 

... diceva, non deplorandolo, ma constatandolo, 
che ai tempi nostri I' unica sanxione della re· 
sponsnbilltà ministeriale è un voto «ontrnrlo 
dcl Pa-lnmcnto e che non si usa più di tagliare 
la testa ai ministri. Io credo che vercrnento, 
esaminando bene l'opera dcl mio predecessore 
e la mia, non vi sia moti vo questa volta di 
deplorrre questa lacuna della nostra Icgisla 
xlono o di ronrrìro contro questa eccesslva mi 
tezzn ilei nostri Postumi polltici. Difatti il mio 
predecessore, nnllo dichiarazioni a cui nr-con 
nnva l' onor. Fr.mchetti, dicendo clu- con l' oc· 
cupnzioue della linea Dolo-Scidle, la nostra 
sovranità si estenderà a tutta la colonia, non 
Intendeva punto dire che la linea Dolo-Scìdle, 
ne cosntuisco il confine, ma intendeva dire che 
era de-tlnat ~ n costituire i punti di occupnzlone 
che dovevano permetterci, morcè i prcsìdli e 
l' opera dei nostri residenti, di esercìtarc la 
sovrnnità effettiva su tutto quelle tribù al di 
lii. e 11! di qua di quella linea. 0,.:gi. non es 
sendo essa iutcrnmente occupate, non possiamo 
protcgzcrln, e su molte di esse non possiamo 
esercitare una cffcttivn sovranità. 

Ric!iOOSC'l che l'espressione, di cui si serviva 
l'onor. G uicciardlnì non è perfetta, c. sebbene 
a mio parere non possa essere interpretata nel 
senso in cui ha creduto interpretarla l'onore 
Vole Franchetti, tuttavia meritava di essere 
miçllornta. Questo è appunto ciò che noi nb 
biamo fatto. 

Pcr-hè sJ l'onor. Frnnchcttl vuole ,:nardarc, 
non la rehziono cho precede il dLegno di 
fog~·:e, che st\ dinanzi alla Camcrn, rna il testo 
dell' .~1 ;.ic'ih clcl dise~no di leg-gc, Y.idrh cbC' 
l'rs;•r< J~ioile, di cui noi ci scr\'Ìamo, i: 1111'alt.ra, 
erl ··~ 111:a 1 spressione che IJan<lisce og11i, por 
quanto lont~rna, prob:~l;>llità di equivoco, e d1e 

==··o=.~--·-=-==========-==== - 

I non ha gli inconvenienti che, gnarcùmdo un 
po" per il s0ttil~, potrehbcM . rL-icontrar:>i in 

1 quelb uaata dal mio egr0gio predecessore. 
La legge infatti non parla ùi sovranità, cho 

in diritto si estende fino ai limiti dei confini 
stabiliti col Re Monclick, ma parla soltanto di 
esercizio della nostra autorir<'~ diretta. Entro 
questi _confhii spetta poi a noi, è ntto di nostra. 
sovranità esercitare l'autorità 1liretta entro una 
maggiore o minore estensione di territorio se 
condo che n noi per ragioni finanziarie, poli 
tiche o di nitro genere può convenire. 

Quindi nessun timore. Ella ·Onor. Franchctt i 
può bt:ir ~!curo che non abbiamo rinunziato nrl 
nn centimetro quadrato cli tenitorio dello Stato 
e che i diritti nostri, qu.1li scaturiscono verso 
l'In0liiltcrrn. dagli accordi esi~tenti dci quali 
ho parlato, e verso l'Impero Etiopico, qunU 
derivano dagli altri accordi dcl 1807 e del rnos, 
rimangono integri, e che la p1)1itica, concrctnta. 
nel disegno di legge che stn dinanzi all'altro 
ramo del l'arlnmcnto, non è r•olitica di abban 
dono o di rinunzia, ma è politica di espansione 
prudente o ponderata che, senza impig-liaro il 
pnr..;c nPlb vin pericolo!':• e costos:\ d<'llo ay 
ventnre, p<'rmcttcrù il gradualo sviluppo e l'in 
cremento progressivo della colonia della Soma 
lia. (Appi'ova:ioni). 

FRAKCIIETTI. Domando cli parlare. 
l'HESIDE~TE. Ke l1a facoltil. 
FRANCIIETTI. L'onor. mbistro degli esteri 

mi h:i dichinrnto che la fras<3 us:-itn. dn.ll'ouo · 
revolo Guicc:ianlini o che io ho citato, non !<i 
può in nessun modo interpreu1re nel senso c:ho 
era i-tato <la mc sospettato. Io accetto piona 
llll'lll,1 11uc,;ta sua intcrprot.a?,iono e dcsiùcro 
c'1e risulti ben chiaramente liel process•J Yer 
b:ilo che sn qucst•\ inkrpret1•7.ione sfamo d':ie 
conlo, afiinchè nc:isuno pos~a. in nvvcnir'3 in 
vocare nè le parolo dell'onor. Guiccinrdini, nò 
le parole dell' nttnnlc ministro, nè le mio nel 
senso di limitare i nostri diritti sul territorio 
!IPlla ~1111rnlia meridionale. 

L'onor. ministro degli m;t.cri ha inoltre tli 
d1iar:ito <:he la dist:mz:i <l<'l C•inllne dalla costa, 
dalla tr:wcrsata dell"L:ebi &<·beli flno nl con 
fine cklla Somalia. in:;-Jcc;c nr .. 1 è ancora dc!ì 
nitiv:l'.ncuLi tletcrminnt11 sul 1crrcr.o e che IH:n 
si può ritenero che questa di:;tai;z.\ sia minore 
di 1 ~O miglia. (111 lei"l'l1; ione dell" 01w1·e?:òle i;ìi 
ni,/rn degli estei-iJ. 
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Mi lasci dire onor. ministro, Non ci dilun 
ghiamo in dottnglì ùi parole. 
·Dicevo dunque che l'onor. ministro h:\ di 
chiaralo che non si può dire che questa. distanza 
sia minore di 180 miglia, egli ha aggiunte che 
dal rapporto dcl Xerazzlnì, riferito alla Camera 
dal ministro Tittonì nella seduta dcl 13 feb 
braio Hl08, cioè undici anni dopo che era stato 
ricevuto, risulta. che l\lcnelick e Nernzzini hanno 
concordato un confine distante dalla .costa 180 
miglia e non chilometri: che ln linea di con 
fine che è statti. tracciata sulla carta in base 
a questo accordo, anche so è errata, non può 

. l 
avere che un valore indicativo, porche l'im- 
-pcgno è stato preso per le 180 miglia, come 
risulta dalle dìchlaruzioni dell' onor.· Tlttouì. 
Onorevole ministro · lasci che io chiuda questa 
discussione 'con tali dichiarazioni. liii pare ché 
io ho interpretato rettamente quello che lei 
hu ·detto. · · · 

E di queste dichiurnzionì del ministro mi di 
chiaro soddisfatto. . .. . 

PRESIDE~TE. Non facendosi proposte, questa 
priln;i Intcrpcllunza del scnntore · Frnnchcttl'è 
osaurita. · ! • • · • - ·· ' · • • · • 

Svolgimento dcll' interpellanza dcl senatore fran 
chetti al ministro degli alfa.ri es tari intorno al 
i' ordinamento amministrativo ed ai IJrOeetti di 
colonizzazione nel Bcnadir. · · - · · · • · · 

PIU:SIDKNTE. Segue all'ordine dcl giorno 
una seconda Interpellanza dello stesso senatore 
Franchcttl al ministro degli affari esteri Intorno 
all'ordinamento amministrativo o ni progetti 
di colonizzazione nel Bcnadlr. 
Ifa facoltà di parlare l'on. senatore Fran 

chetti per svolgere la sua interpellanza. 
FRAKCHETTI. Onorevoli colleghi. 80110 do· 

lente di dover «ontinunre 111! usurpare il vostro 
tempo, sempre sopra lo stesso argomento, ma 
è un 'argomento il quale h:i grando importanza. 

Non so se l'Italia nbbla fatto bene ml entrare 
nella via coloniale. Io, per l'csporienza che ne 
ho, dovrei dire che hn fatto molto male; e debbo 
dire ciò dopo ave? amnio ardentcmento le 110- 
stre colonie.· Ila fatto 11i0Jto male pcn-hè le 
nostro "classi dirigenti 11011 110110 marure, non 
solo per le imprese ùi 1·01u111ista ma anche e 
sopratutto per imprese di messn in valore: e 
purtroppo i risultnti sonofinora disastrosi. :ifa 

giacchè ci si presenta una colonia. che da luogo 
a grandi spern11zc, vediamo in questa di essere 
o Il' altezza della nostra fori unn. · 

Premetto che sono molto dispincente che l' o 
norevole ministro non abbia voluto ·accettare 
lo svolgimento· delle mie due interpellanze, o 
spccialme·rttc di questa, il giorno della riaper 
tnra dcl 8enato, poichè in quel giorno l' ono· 
rcvolo De lHnrtino era ancora qui, dovcriùo 
partire solamente il giorno dopo. fo non avc\'o 
potuto fare· la mia interpellanza prima di nl 
lorn, perchè· la secondn ·relaziono Do Martino, 
alll\ qnnlo prin1·ipalmcntc. questa. mi.i . rntcr 
pcllnnza si riferisce, è slnta present.ila. ii.lla Ca 
mera il 2 mnrzo scorno, è p'oi venuta la erbi, 
le vacanze, e· non mi è stato po&~ihilc prcscn· 
tnrla prima. ~arebhe stato assai utile iie essa 
a\·es:le potuto cs~ere svolta. alla riapertura ùcl 
Henato, ·pcrd1è awchhe fatto gtindngnarc molt6 
tempo !:i presenza del scnritore De Martino, il 
qn'.llc anehhe potuto esporre le suo Mce, c:ir 
rcggero i miei possibili efrori e moditlc:1re i 
suoi punti di vista, se in qualche cosa le mie 
moùPslC os;ervnzion i fos'!ero stntc fondate. 
Io mi p~opongo di p:i.rl:lro di tre punti frn 

le varie, numerose· proposte cl!•l scnnfore Da 
l\[artino: il progetto di colonizz'.lzione agraria. 
rlil'iamo eo~J, scmistatale, l'organizzazione nm 
m i 11 i stra t.i v n, hi n·lnzion i i ll'g1~ncrc cogl' i ndigcni 
e l'espansione mediante l'effettiva occnpaziono 
della linea Lu;;h Bur-Acnba Scidlo. 

Como già ehbi occasione di dire nlt.rn volta, 
sono lieto t·hc l'onorevole senatore Do Mnrlinò, 
primo fra i nostri g-overnato1"i coloniali, nùbia 
sentito l' importnnza prepondrranto ·dcl fatò 
tecnico nel goyerno delle colonie cd abbia 

· perciò chiamato persone di valore e stimnbilis 
sime n fare una scrio di studi, i cui resoconti, 
al!Pgati alle due rclnzioni present.i te dall' ono 
revole Dc Martino, sono renlmenfo, nlmcno al 
cuni di loro, bellissimi, fatti con molto nmoro 
e compctrnza; si vede che in mns~i ma pnrte 
i loro autori sono persone le quali desiderano di 
arrivnre nel un risultato. Tnttc questo relazioni 
però h;\uno il difetto, il bel difetto della gio 
\'entlt: sono relazioni nate e mnturnto in sei 
mesi da persone che per qunuto pote~~cro aver 
fatto, in· parte almeno, degli studi preliminari 
sullo questioni coloniali, ernno· però solamente 
da sci mc~i o ·meno in coloni:\., per· cui non 
ernno in grado di formarsene u1111 ·opinione dc- 
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flnitiva -. Come primi studi sono bellissimi, .. ma 
hanno in gran parte bisogno di c~serc. matu 
rati du una più lunga esperienza della colonia 
per parte dci loro autori. _ .. 
. Quello che poi m' ispira timore è che s' in 
tenda di consìdernre ,questi studi conio defini 
tivi. ed esecutivi; tutte le volte che ne ho sen 
tito parlare dal ministro, ne ho sempre sentito 
parlare nel senso che, una volta ncccltnti i pro 
getti, non ci fosse. che da eseguirli.. 
. Ilo i;i:"t accennato alla questione dnll:i f~IT<J: 
vin, che. fortunatamente .non si può. <li:ç:id<;~e 
senza.un voto di'! .Parlamento, e rammentqrò 
lq parole _de.t.t~ dall'on. _G.iolitti, l' ultima volta 
che si. è p11rla.~o <Ji quest' argomento, _sopr~ la 
necessità di. andare. molto a rilento prima cg 
spendere i dennrl dci contribuenti in queste 
Imprese, . . ... . .. 
Io credo che spendere .. tali denari per ora 

nella ferrovìn progettata sarebbe. un grave er 
rore; i capitali impegnati .non renderebbero 
quasi nulla nè alla colonia nè al paese, e corno 
ho già accennato, Ja spesa di costruzlouo sa 
rebbe fors» la meno grave, in confronto a 
quella dell'aumento di forze mìlitari cito sa 
rebbe richiesto dalla difesa .di una _ferrovia I:i 
quale correrebbe lungo l'estremo limite della 
nostra occupazione effettiva, e sarebbe esposta 
ogni momento ad nggrcssioni cd a guasti. 

Al servizio di sorveglianza per prevenire ri 
schìi di simili aggressioni, che potrebbero poi 
costringerci ad azloni militari più che mai. co 
stose, tutta. la truppa che abbiamo laggiù forso 
non basterebbe. . . , .. 

Questo solo per ncconnarc allu necessità di 
rivedere tutti questi progetti. 
Il concetto dcl progetto di colonizzazione, dcl 

quale ho ora a ragionare, .è esposto in una re 
lazione dcl prof. Bìzzozero, allcguta a quella 
presentata dall'ou, De ~lartino al ministro degli 
esteri. e da questo al Parlamento il 2 marzo 
scorso, . . . . 
Questa relazione deve i Il gran parte astrarre 

dalle condizioni della colonia che il prof. Bizze 
zero dichiara di non conoscere. Secondo questo 
progetto dunque, un primo gruppo ùi 20 fami 
glie di agricoltori (di che qualità debbano essere 
questi agricoltori dirò dopo) arrivaudo in colonia, 
trovcran110, sull'area destinata al loro impianto 
vicino ad uno dci duo fiumi della colonia: co 
struite lo abitazioni, i magazzini, le tettoie per 
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. il bestiame, lo strade (la principale di queste 
con binario D~cauville), colloc1~ti i pozzi :Kor 
tÌ10~1i, o provyeduto, i;l, a.Itrà. g1,1i~~. al riforni 
mento di .acqua. potabile, pronte_ le opere. per 
la derivazione d11l fiume ùcll'ncqua d' irri~a 
zione, allestiti i vivai. delle piante _ _legno8c ~:i 
coltiyare.; prçmto il magazzino dcl consorzio 
rigrario, eioè fornito dt>lle macchine, delle sc 
mm1ti ccl "':c11tunlm~11te elci coiieimi _occorre{1ti, 
e dci. gr11<>ri nlimcnt;iri 11rcessari alle.famiglie 
coloniC'!w ... _. . . , _ 
.. I c.;olpni troY1~ranno inoltro preparata la. co 
stit~1zjone_ di °\1,11 consor.zio ngrnrio nd quale 
rntre1'.an110 i 20 capi famiglia. mcùianie il vcr~ 
samento di, _una somrp~ di garanzia di f>Of>O liro 
çiascuno, . Dnl ,consorzio riceveranno tutte. ~e 
anticipazioni _<lì. grn1cri per H loro ·consunto, 

: nrncsi, semi, piante, ecc.; per mezzo del con 
sorzio riceveranno eventuali sussiùi dal Go 
verno della colonia, oltr~ alle dette anticipa- 
zioni. , 
.I .colo11i, trovcra1111!> _inoltre. tutto un pci:~o 

nalo. destinato a guidarli .e a curarli: un agro 
nomo per Iii direzione delle coltuÌ·t-\ u;1 t(>cnico 
per dirigere_ )'_irrigazione, .uu dÌrctto1:e, Ì>er il 
consor.t:io. ngrario, liii _medico. un veterinario,. 
un sacerdote. ;t\on insisto ~ul 11umcro e sulla 
divisione del Jayoro forse ecce>Jsiva fra quei 

• funzionari. . . ' . .- : . . ... - ~ ... 
, Ma.fra, l'onor~. Do. Marti!10 .e .il . prof. Bizzo 
zer:o _csi8IC _un. malinteso sostanziale. E invero 
l'onor. De _Martino,. secondo quanto dice il mi 
nfatrp a pag. 21.). dcli:~ relnziono che sto esami 
nando, !iticne che il solo popolamento pos.-.;ibilo 
in Eritrea, _sifl .. ' ~on di puri o. semplici lavo 
ratori della torra. ma di . piccoli proprictaÙi 
dirige11ti medio o piccolo aziende OVP, si po 
trebbe utilizzare la mano d'opera indigena >. li 
prof. Bizzozero, èome risuHa da quanto dico alla 
suc·ccssiva pag. 27, vuol invece fare imnfr•rare . o 
famiglie colo11ichc, cioè lavoratori, della terra, 
siano pur dotati ùi un piceolo capitale ch'egli 
suppone di f>OOO lire. . . . , .. 
Orn, io .consento pienamente nel concetto dcl 

prof. llizzozero (a parte il lus30, seeonùo me 
forse eccessivo dcl primo impianto, atto a spcn~ 
gere nei coloni ogni energia, ogni Iniziati vai. 
E vi consento perchè ò quello titcsso cho ho 
attuato con im1iianto e con spesa n~n.i più 
modesti, sull'altipiano Eritreo di cli111:1. tempe 
rato, per lo prime famiglie di ngricoltori itn- 
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liani che vi ho «ondottc nel 18!>3, e con pieno. 
successo, quando è. sopravvenuta la sciagurata 
guerra di Adu«, che ha spazzato via tutto. In 
questa forma di colonizzazione, il lavoro dci 
coloni è l'elemento essenziale della riuscita, e 
giustiflca l'impianto per le anticipazioni di abi 
tazioni, bestiame, vitto, arnesi, sementi ecc. ·e 
l'impianto per la direzione tecnica, la quale, 
integrando le cognizlonl tecniche dei coloni in 
quanto siano insuffìcienti, o richiedano di es· 
sere ·adattate all'ambiente nuovo, risparmìando 
i.:,li errori ai coltivatori, rende il loro lavoro 
fecondo e rimuneratore, e dà per risultato 
dopo un paio d',1 unì, una colonia di lavoratori 
della terra esperti della coltura ·nel nuovo 
ambiente e J,ò;;ti in grado di sopperire col la 
voro ai propri bisogni. È quello stesso sistema 
che il Governo russo adopera dii tempo cou 
successo por la colonizzazione della Siberia 
meridionale. Tutto ciò presuppone è vero un 
clima che consente il lavoro agrario dci con 
tadini italiani. 
Mn, trattandosl non di Iavoratorì veri e pro 

pri, bensl di proprictarl siano pur piccoli, che 
Impiegano il lavoro lndigono o non esercitano 
il lavoro dei cmnpì (dico il lavoro dci campi 
come l' Intendono [n Italia i contadini, non un 
lavoro da soprastanto) o non lo eserciteranno 
certo perehè è impossibile sotto il sole equa 
tor ialo della Soi.ralia, che cosa accade? 

Lo Stato nntlcipn, gli indigeni Iavornno, i 
funzionari governativi direttori dcll'nzlenda di 
rigono il lavoro, i concessionari incrociano lo 
traccia e riscuotono fa loro parto di reddito al 
momento - oppor amo, e i. contribuenti italinni 
pagano; o quando dico i contribuenti dico poco, 
pcrchè in gran parte non sarebbero i contri- 
buenti ordinari che pagherebbero; sarebbe il 
Fondo dell'cmlgrazloue; ed ò qui che insorgo 
con tutto lo mio forze. 

Ai coloni piccoli proprietari come aì medii 
o al grandi, il Governo coloniale, l'ho già espo 
sto in altra circostanza, può e deve giovare, 
mediante la vendita di semente selezionata 
(specialmente per il cotone i cui semi possono 
portare il germe di malattie pericolose) con 
I' impianto di Y i vai, con la pubhlic:nzione di 
manuali che diano guida alle colture e rispar 
mino lo prove infelici, con l'Impianto di orli 
o campi sperlmentall, ecc., ma non sostituendo 
l'opera propria e i suoi denari, alla. Iniziativa, 

r 

alla industriosità, ai capitali che i cok.nì non 
lavoratori, siano pur piccoli, devono po-sedere 
per riuscire. 

Se il Governo vuol fare una prova di questo 
genere in condizioni, secondo me, cosi povere 
di. spera nze di rluscitn, coi denari dei contri 
buenti, d potrà Iumcntnrlo, imi la legg·~ sulla 
Somalia è votata, i poteri lcgislatlvl seno -do 
legati 111 Ministero ed nl governatore e questi 
scino d'accordo per fur b prova. I contribuenti 
devono pagare o noi dobbiamo :-.tare zitti o 
tutt'al più~ consumarci in !ameni i i;t, ·rili lu 
quest'AL!a; ma toccare il Fondo dell'lmigra 
zione ! :'la signori, il Fonùo per l' emig•·azionc 
è il pro.lotto di una tas~ pagata di>g;i emi 
granti, d1e, come sapete, sono nella lor•i quasi 
totulitù proletari; e ci troveremmo di fr•mte al 
caso strnnissimo cli questa ta~sa, il c11i pro 
dotto dtoHcbbo essere impiegato ndl' i11tcrc:;so 
della. disso degli emigranti, sia in It1t'.ia, sia 
fuori, cc.n:merato invece allii mes:u in valore 
di una 1olonin1 cho io credo, si potrà bc.mis 
simo mi-ttere ii1 Vl\lore, ma non con q nesto 
denaro o non a questo modo. · 
E poi a vantnggio di chi'? Di picco'i pro 

priotal'Ì che non lavorano, ma che fanne la 
vorare rli inùigeui. 
Signod, in un epigrnmurn. d.i Victor llugo si 

trovn110 que>1li duo versi: 

Qui donne au paur1·e JJ1'1:te à D:c.1, 
(J11i donne au 1·iche Jil'éle ti. l"ire .. 

Ora, 'luesti pic<:oli proprietari, i quali, oltrn 
111 loro niccolo capitale, hanno dietro cl.i JoJò 
i denari dello .Stato o tutti gli i111prcs1i1i che 
saranno loro fatti, i;ia per mezzo del Consor 
zio, sia altrimenti, ed hanno sopratutto dietro 
di sò la risoluzione dcl Governo di riuscire 
a qnaluaquo costo, come lo dichiai·ano ripetu 
tamente nella relazione il prof. Bizzozero,· 
I' onorevole De Martino e il minbtro (e la riu 
scita apparente è semplice quistio110 di spcm), 
questi piccoli proprictnri sono, rclntivamcnte ui 
nostri e111igranti, gente ricc:a e molto. ricca! 

Conchiudo questo primo punto della mia in 
terpellmizn: sono convinto che il Fond•> della 
emigrazione non deve fornire risom1• ad un 
esperimento per la colo;rizzazione della So 
malia, e sopratutto atl un esperimento di ·colo 
nizzazione fatto a vantnggio di capitalisti, siano 
puro piccoli. 

• 



Senato del Regno. - [i(;(i;} - 

LF.Gl5LATUHA -xru - 1 ~ s~:S,110XE Hl09-911 - - ruscussoxr - TPl:'<AT.A. DEL 15 GIUGNO Hlll 
:----- ---·-----:- .. ::..:.=..:: •. ..:....=..=~.:.:...-==--:~::.: .-.·-:-.=·=-_;_--=,;:::~--:-=~-: .::=-~-·- ... - --·-- 

Vengo al secondo punto: l'ordinumento ani 
mlnìstrativo. Come ho già detto, le relnzioni 
allegate a quella dcli' onor. Dc Martino, mi 
paiono un po' immature: C([ inoltre manca s.ì 
esse unn condizione essenziale per esser attuate: 
sono studi fatti da persone che hannò cornpe 
tonzo speciali, mn dii-giunti fra lo::o. Essi fornì 
scono clementi c'ie poi vanno fusi ed clabcra: i 
nel cervello dcl governa tore, che ò q uello ch.s 
devo fure la ;intc;;i di tutti questi progetti e 
presentare un p-ogetto esecutivo, che qui an 
cora non esiste. 
Per questo bisogna che il governatore lavori, 

e certo all'onor Do Martino non manca no 
l'ingegno nè l'energlu, nè l'attitudine allo studio 
11è la volontà il dispcnsnhili all' uopo. 
Occorre pere nd un capo di Governo una 

burocrazia disp. -sta ad assecoudarlo, a fucil 
targli, n prepar.crgli il lavoro eseguendo per 
lui gli Illudi di <Lit taglio, ma che non ambisca <.li 
sostituirsi ad css». Ora, nella relazione dcl diret 
tore degli affari civili sull'ordinamento dcll'nm 
mìulstrnztonc dclln colonia si leggono le se 
guenti parole: e L'aumento continuo di Iuuzlor.ì 
e di attribuzioui che, naturale conseguenza 
dello sviluppo dci servizi pubblici, viene a. 
~ravare sull'nrn.ninistrazlouc centrale, rendeva 
impossibile che il governatore potesse conti 
nuare ad occuparsi personalmente, come pc r 
il passato, di tutti gli affari di indole polìtic .\ 
cd amministrati va che fanno capo al Governo •. 

Ora, io non riesco a concepire, cosi a prlm.s 
vista, che nella colonia, ad un trutto, lo con 
dizioni siano così radicalmente mutate cd il 
lavoro burocratìco subitamente cresciuto in ti.I 
guisa, che, mentre i predecessori dell'onoro 
volo De :\fortino avevano il tempo di occupar-I 
personalmente delle pratiche (o dall' ordin11- 
mento anteriore della colonia risulta the non 
si occupavano 11ersonalmcnle di tutte, cosa im 
possibile, ma delle principali), pur non affo 
gando nelle cnrto o te11cll(l0si in contatto di 
retto con i fotti e con gli uomini, ora il g(1- 
vernatore debba ad un tratto rinunziar a quel 
ramo cssenziulù della sua attivitA, o soffrire 
che in esso lo i;ostituisea uno o pili impie~ati. 
Fortunat:1mente l'onor. De )fortino non ò 

Homo da lasciarsi prender la mano dai suc,i 
dipendenti. Egli sa che in qualunque ammini· 
strazione ma sopratutto in un paese nuovo, 
d<>vo tutto ò da impararsi, il migliore, l'unico 
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modo di pcnelrarno l'indole, i bisogni, i prc 
blcmi, è di tratture. gli Etffari correnti, r;iacchè 
in questi, nella vita. quotidiana, si chiarisco 
quella indole, si manifestano quei bisogni, si 
risolvono quei problemi. E questo studio è in 
dispensul·ile a cl:i voglia porsi in grado di det- 

l taro poi le grnndl direttive di governo. Senz:1· 
1 di cs,;o queste direttive sarnnno necl .;.-;aria- 
i mente coli.ate dagli impiegati nl loro i,uperiorc, 
I Ria pure sotto forma di deferenti e ~n1bordi- 
l nate pr"poste. 
i L'onor. De Martino !;a11rà certo imped:re :i.II.\· 
1j sua burocraziii di interporsi in modo troppo 
as;o!uto fr:i. esso e i diversi affari. L'opei a del!a 
burocra1.ia è preziosa quando rbponde :il pro 
prio istituto, quanJo doè si limita a prqrnrare 
gli C'lcnwuti per lù studio e la ùecisioh~ dr.g1i 
affari, e aù eseguire ed interpretare k diret 
tivo di chi devo comau<la!'c. :\fa q'mudo.> si so 
stituisce ad OS'lo, quando fa prevalcN nelhi 
!lvmnrn dir~zione dcl governo le sue traJizioni 
o la sua mentalitA, poco adatte, in geni.:ralc, a 
considora re le cose sintoticnmente, I<) coso 
\'anno a rifascio e no abbiamo a\·uto più ùi 
un esen.pio. L'onor. De l\Iartiuo snpri\ riser 
vare a ~è il la \'oro d'ufficio cho spctln. al capi> 
della colonia sen;1,a detrimento dello sul} rela 
zioni di rette con gli uornini e con le co:.:e della 
colonia, nè dci suoi viaggi nella colonia dove 
è richiesta la pre:;onz:1 del govcrnatorn. 

Perni: ro, a chi ben guardi, si spiega q ucsto 
subitarnio crosceM dcl lavoro burocrn.til!o che 
vien manifestato nella fmso or ora cit111 a. Cre 
scendo gli impi.~gati coetcr'is paribus, cresce 
il lavoN; il funzion:irio crea la fu11z.ione. ]; 
questo un fcnomono costante rilevato 111 mille 
volte in tutte le organizzazioni buroc·ratiche 
in Italia e fuori. 
Come ho avuto l'onore di riferire al Senato 

in una occasione precedente, il ruolo degli im 
piegati <lclln. Somalia è stato fatto ebunle a 
<J.Uello dPgli impiegati dell'Eritrea, e l'unico 
motivo addotto per giustificare unn. d.:cisione 
cosi difòcilc a giustificarl:li, dato il bis·:iguo di 
funziouarii inftniimnente minore in Som"-lin. che 
non sin in Eritrea, ò stato questo: la. simili 
tudine dei ruoli u vrcbbe permesso, in un avve 
nir.J non lonln.no, di uni!ìcnrc la carriera degìi 
impiegati in Eritrea e in Somalia, con loro 
grande >antaggio. 
Insomma, non gli impiegati per la colonia, 

.. 
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ma la colonia per gli impiegati: concetto cmi 
nentcmente latino. 
Io ritengo che non dovesse crearsi un orgn 

nico per il personale amministrativo della 80· 
malia, ma che dovesse eontinuarsl a prendere 
a. prestito gli Impiegati dalle Amministrazioni 
della madre patria dando loro compensi ade 
guati sotto forma di aggiunte agli stipendi e 
alle pensioni, rimputrlnudo quelli che non ri 
sultavano idonei al servlzlo coloniale, operando 
cosi 1111a selezione indispeusnhilc senza ferire 
interessi cd amor proprìì, e proporzionnudo il 
numero degli impiegati ai mutevoli hisogui 
della colonia, 
In seguito appunto nll'approvazlone di questo 

organico amministrativo della 80111alia p<•r parte 
del Consiglio coloniale, mi sono dimesso da 
membro del Consiglio stesso. 
Creato ormai l' organico, si è dovuto metter 

mano a crear gli impieghi per riempirlo gra 
datamente. La creazione degli uffici di com 
mìssarlato regionale illustra bene il metodo se 
guito in questo lavoro di moltlplìcnzlone d'Im 
picghl. 

Sono stitti finora creati tre uffici di commis 
sarlato; il commissariato dell'alto Giuba n Lngh,· 
quello ùell'Uehi 8cebeli a M<igadlscio, quello dcl 
basso Giuba e basso Ucbi Scebell. a Giumbo. 

Sono questi commissari, organi intermedi fr:\ 
il Governo centrale della colonia e i residenti. 
A dir vero, non appare cosi n. prima vista, la 
necessita di questo nuovo Ingranngglo, nè riesce 
a dimostrarla la relazione del direttore degli 
affari civili della colonia. 
Le residenze sono l'organo proprio del 1>ri1110 

periodo di occupazione coloniale, difatti in Eri 
trea sono state ormai soppresse. Esse rispon 
dono al bisogno di numerosi punti di contatto 
fra Il Governo coloniale e le popolazioni Indi 
gene ancora Insufflcientementa note nei loro 
costumi e nel loro spirito, ed insufficientemente 
assuefatte al dominio italiano. l\Iano a. mano 
che diminuisce la. necessità di tale frequenza 
di contatti, scema il numero delle residenze e 
le circoscrizioni cosi allargate diventano com 
missariati. Siamo ancora lontani in Somalia, 
dall'epoca in cui sarà possibile i;iffo.tta trasfor 
mazlone, 
Ciò che preme in questo momento, è che i 

vari residenti siano sotto la direzione imme 
diata dcl governatore essendo la funzione loro 
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quasi osclusivameuto politica, cd il numero re 
Intivamente piccolo dci loro affari non richie 
dendo gran lavoro burocratico. Ciò che preme 
sopratutto è l'unità d'indirizzo impresso a tutti 
dalla mente dcl governatore, pur tenendosi 
conto delle differenze d'indole, cli grado di ci 
viltà, di genere di vita delle varie tribù. N'è 
è n prevedere un prossimo numento di attrl 
buzlonì arn ruinistrat i ve dei capi delle circoscri 
zioni locali, giaechi• la direzione delle grandi 
opere pu bbllche e della eolonlzzazlouo rimnrrù 
e giustamente, alla dipendenza immediata ciel 
goveruutors. 
I commissariati regionali sono dunque, nelle 

condizioni attuali una superfetazione, o inu 
tile, o dannosa e pericolosa se vorranno ope 
rare, perché non potranno farlo se non usur 
pando l'attività che per natura di coso spet 
tano, sia ai residenti, sia al Governo centrale 
della colonia. Ciò è semplicemente dannoso 
generando semplice confusione lh dove la mi 
tezza della popolazione indigena esclude il pe 
ricolo di torbidi: sarebbe pericoloso per man 
canza di unità diretti va o di rnpidità d'azione, 
là dove lo relazioni dcl Governo coloniale con 
le popolazioni indigene non sono ancora nsse 
state e dovo è possibile la resistenza. L' csl- 
11tenz11. dcl commissari regionali è cngionc di 
pericolo nelle circoscrizio11i di Mogadiscio e di 
Lugh, gcncr11 semplice confusione, complica 
zione burocratica e spesa Ingiustificata Ilella. 
regione di Giumbo nbitata d<i popolazioni scnrso 
cù in massima parte miti (salvo poche frazioni 
di tribù immigrate). 

Al pericolo si è ovviato, ed in modo sem 
plicissimo. Si sono bcnsl creati i commissariati 
mn. subito dopo, si sono soppressi i commis 
snri nelle due circoscrizioni dove il loro Inter 
vento era pericoloso. La carica. di commissatio 
è copertn, n. l\logndisc:io dal di rettore degli atrari 
civili, cioè dall'alter ego del governatore, a 
Lugh dal residente capitano Ferrnndi che dt\ 
vari anni regge quella regione con som~m abi 
lità e con continuato successo. A Giumbo sola· 
mente, dove la improvvida creazione di un 
commissario reca. inconvenienti amministrativi 
e spe~ inutile mn. non pericolo, a Giumho so 
lamente è stato sovrapposto ai residenti della 
regione un commissario. Il Uoverno della co 
lonia, nella sua onesta. cosc:icnzn, h11. col fotto 
condannato la costituzione di quell'ingrnnnggio 

.... 
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inutile ed ingombrante e l'ordinamento ammi 
nistrativo che ne è stato cagione, 
Ilo voluto richiamare l'attenzione dcl Senato 

e dell'onorevole ministro sopra questo svolgersi 
di un ordinamento nato male e che non può 
che crescere peggio. Io non spero di poter ot- 

. tenere alcun risultato perché non solo la mia 
povera parola, non solo In volontà del ministro 
e quella dcl governatore, ma la volontà dcl 
i' intero Parlamento io credo sia impotente di 
fronte alla paziente pertinacia che è propria di 
tutte le burocrazie, ogniqualvolta sono Intente 
a crescere di numero o d'influenza. Quando 
una volta ci si è lasciati prendere la mano, è 
finita. Non bisognava lasciarsela prendere, ac 
cettando l'ordinamento ci vile della Somalia e 
il suo ruolo organico. Ora, cl vorrebbe una 
energia che io non spero in nessuno per dìsfnre 
quello che è già stato fatto. 
E vengo all'ultimo punto; e chiedo scusa nl 

,. fienaio se l'argomento mi ha portato più lon 
tano di quanto voleva. 
Io ritengo che I' onor. Do )Iartino si faccia 

illusioni sullo spirito degli indigeni della co 
lonia. Nella sua prima relazione egli esprime il 
parere che la parte della colonia sottoposta al 
nostro effettivo dominio è perfettamente pa 
cìfìca; egli ritiene inoltre che in tutto il tcr 
ritorio da noi effettivamente occupato, non esiste 
più schiavitù ma una servitù parugonnbilo a 
quella di un tempo dci servi della gleba. Io 
credo che l'una e l'altra affermazione siano ef 
fetto di una grn.ndo illusione. La pncifìcazione 
è solamente apparente, le popolazioni sono sotto 
l'impressione dcl contegno energico che negli ul 
timi anni ahbiruno tenuto, molto diverso da quello 
precedente, ma nlln prima. occasione si manife 
sterà la irriducibile incompatibilità d'indole, di 
religione e d' interessì che separa gli abltuntì 

• negri della colonia dai dominatori europei. L'o 
norevolo De Martino crede che laddove domi 
niumo noi sia. soppressa 111 schìavitù effettiva. 
La schiavitù effettiva (parlo di quella delle 
campagne, della servitù agricola), ha per base 
i ferri corti e le frustnte di cui io ho visto nu 
merose cicatrici, cicatrici che vanno dall' ad 
dome alla schiena, grosse come un dito, per 
frustate ricevuto in antico; e questi costumi non 
si modificano in un anno o due! E gli interessi 
i;ui <Jliali si fondnno questi costumi, cioè I' i11- 
t0r.-sse di avere la dura e il granturco da man- 

1 .\! " 

giare mediante il lavoro degli schìavì non si 
modificano in duo o tre anni. La schiavitù è, 
fuori che nelle città c nella regione dci pacifici 
Tunni, quello che era prima dcl nostro inter 
vento, con questa sola dilfcrenzn, che noi cer 
chiamo di distruggerla gradualmente con me 
todi degni ·d'ogni lode, ma che, per quanto 
cerchino di turhnre il meno possibile gli inte 
ressi, tendono ad ogni modo ad obbligare i fieri 
ed oziosi Somali a lavorare la terra da sè, cosa 
alla quale, salvo in casi eccezionali, non vo 
gliono adattarsi. La schiavitù esiste, all'infuori 
della tribù dei Tunni, gente mite In quale fin 
da prima che si occupasse I'Uebì Scebeli si era 
adattata a sopprimerla di fatto. 
Ed ora questo stato di animo degli iud i geni, 

questa cronica ed, almeno per molti anni, ìn-: 
distruttibile incompatibilità fra il principio degli 
Itali ani, che vuole sopprimere, sia pur grada 
tamente, la schinvltù, e la condizione di. esi 
stcuza dci padroni Somali, che vuol mante 
nerla, 11011 ci dà una baso tanto solida da poter 
impiantar prcsidii a molte centinaia di chilo-. 
metri dalla nostra base di operazioni, a meno 
che si voglia accrescer molto la nostra forza 
militare in Somnlia, e spender molto per assi 
curare le comunicazioni con quei prcsidii. 
Mentre prima ho insistito perché non si ri 

nuuziasse a nulla riguardo al confine politico, 
ora, senza. velcro esprimere un giudizio, rac 
comando ali' onor. ministro una grande pru 
denza in questo progetto di espansione mili 
tare che pare si voglia attuaare. 
Il terreno è i ntldo, le nostre forze sono sparse, 

si tratta di andare a tre, a quattrocento chi 
lometri, ad impiantare presidii che bisognerà 
rifornire. L'unico presidio attualmente lontano 
è Lugh; ma il rifornimento, che 11 è raro, si 
può fare in gran parte per il Giuba, tino a 
Bnrdern, nel periodo delle piene, e quindi per 
terra con distanza molto minore. E poi quei 
prcsidii salvo i bisogni degli ufficiali, vivono 
dello risorse del paese. l\fa. inoltrarci ncll' in 
terno, in luoghi scarsi d'acqua, il lanciare a 
300 chilometri, o mi pare che Bur Acaha si 
trovi n 300 chilometri, a 12 o 15 tappe da :Mo 
gadiscio, lanciare a tnlo distanza dalla nostra 
base di operazioni prcsidii che dovranno es 
sere isolati per inticri mesi, esporli allo sor 
prese, co11tro le quali è ditlìcile nssicururcl, 
e creare cosi la nccP8>iità rli reazione è> C'osa 

-- 
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grave. In casi simili In difficoltà ed il pericolo I 
non sta nell'operare le nuove occupnz ìoni, ma. i 
nel- mr' ntonerlc. · - · 

Io non dico che non lo facciate; non sono com 
petente in cose militari, vi dico solamente pen 
sateci bene prima, e studiato bene prima per 
chè questo, come gli altri progetti di cui ho 
ragionato, mi pare un po' affrettato cd un po' 
immaturo. Rammentate la troppo rapidn espan 
sione in Etiopia, rammentatene le conseguenze. 

È vero, qui siamo in condizioni molto diverse, 
e le proporzioni sono molto minori, m:i di in 
cidenti coloniali il Paese non vuole; il Paese 
sopporta male certi} sorprese dolorose, anche 
1!9 non implichino gravi perdite e gravl rischi. 
Prima di fare questo grande passo av.mtl, pcn 
sat-cì, vedete so non sia possibile <li farlo meno 
lungo, ·se non sia. il <'MO di posporlo. Prima 
di spendervi i donarl, e cli correre dei rtschì 
cosi lontani, vedete se non sia il caso <li 
consacrare lo nostro risorse n metter'} in va 
lore quello che 'nbbinmo. Non sarà meglio di 
feso e più sicuro quello che abbiamo quando 
1wrc1110 occupato la linea Buracuhn-Scldle, nnzì, 
se mai s:m\ più debole, perché saremo costretti 
ad una maggior dispersione di forze. 

Vogliamo fure questo passo avanti, dico 
1:1. relnzione preposta al disegno di leggo per 
ma~giori spese ora innanzi nlla Camera, e lo 
vogliamo fnrc ecouomìcnmcuto. Onorevole di 
San Giuliano, nello campagne in paesi tropi 
call, o grandi o piccole, nulla è costoso quanto 
l'economia, e purtroppo tutto I' impi.mto mili 
tare li ò. troppo economico. Non voglio citare 
tutto quello che ho visto quando Yi fui tre 
anni fa. :'ili si potrebbe rispoudere cho tutto è 
mutato. Non credo, Ci pensi, onorevole miul 
stro degli esteri, ci pensi onorevole Giolitti; 
non fa.ciumo 1111 passo avanti prima d'esser r-crtl 
che dove andremo potremo stare. Non ho nitro 
eia dire•. (Appronazioni riris.~iine). 

.- 

· Fresents.zione di un disegno di Icr.ze. 
'" FIX1JCCJIL\1W-.\.PRILE, 1nini~ti·o di u1·a~ia 

e giu.~ti.;ùi e tll'i culli. Dorn&IHlo di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltA. · 
FI~OCCIIIARO...:APRILE, mìni.,lm di gm3ia 

<! giusti:;ùi e tl1•i culti. Ho l'onore di presen 
tare nl ~enato un disegno di leggo, i;iii appro 
vnto dalla Camera dci deputati, per il riordi- 

1·nmento delle cancellerie e fiCgreteric giu<li 
: iaric. 

PREEID:CXTE. Do ntto al1'01• )rcvolo ministro 
vuard11sigilli della pre~er.ta;r.i0no di questo di 
rngno di legge, che seguirà il corso stabilito 
(!al regolamento. 

Presentazione di rcl::i.zioni. 

FRASCARA. D.mrnndo di parlare. 
PR1':8IDENT i·:. Ko ha faC'olt:ì. 
FRASCAUA. Ho l'onore di prc;;entnro al Sc 

nnto la relazione sul disegno •li legge: « ltior 
c'iname11to del persona lo dci rliscgnntori. della 
J:cgfa marinn. •. 

l'HE::ilDE~TE. Do ntto all'onoJr. senntoro Fra 
~carn della. preflentazione di '1uesta rcluzionP, 
che sarit stampata. e distribuita. 
FISALI. Domando <li pnrlnrc. 
I'I'..E8IDENTE. Ne ha. facoltà. 
FIX,\.LI. Ilo l'onoro di presentare al 8ennto • la rclaziouo sul cfo;pgno ùi kg-gc: « I'cr dichia- 

1 nre monumento nazionnlo b banchina Cam- 
111nr~ll~ di S11pri, l'arco dcll'Anuunzinb di Pn 
duln, e il cippo di Sanza •. 

PRESIDEXTE. Do atto all'c.nor. senatore Fi- 
11n!i <le!b presentazione di <1 uer,tn rcLizione, 
l'hC snrà stampata O distribuita. 

Ripres!I. dell:J. di3c"J.~sione. 

PRESIDEKTE. Coni inucrcmo lti discussione 
clella scconcla interpellanza dcl senatore Fran 
e hotti. 

DI R\X lilCLIANO, mi11i.,f1·0 devii nfful'i 
f'sl1•1·i. Domando di parlare. 

l'RE::ilDENTE. 1\r, ha facoln. 
DI HAN (iICLIANO, Mini~/ro degli affari 

f'.~ll'l'i. Nel corso dello sYOlgi111cnto rldla sua. 
l'cconda interpellanza, 1' onor. Frnnchetti ha 
la1m·ntat.o pi1'1 Volte che CHSll. non abbia avuto• 
lu<'go il giorno in cui si trovnva ancora qui 
il ~on>rnntore della Somalia. 
Io di.;;.si allora che tra le vnrie r:igioni che 

m'impedivano di ri<ipondcre ia ·quel momento 
vi era quella che la sna domnnda <l'interpel 
lanza, non cs.-;e11<lo nll' orùine dd giorno, come 
rrescrh·e il reg-olamcnto del ~.~nuto, quindi non 
1wrmettcnùo a tutti i f;en:itori di prender pnrte 

, 1.lla discussione, lo l>Vl1lgin;ento in quel giorno 
! HYrehbe prc~iudicato il cliritt•> dei senatori us· I Genti. Io non crl'dcva e non credo necessaria 
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ln presenza del governatore, poichè k discus- t.uncnte ne usufruirebbero nel Benadir non 
sioni in nrnbo i rami dcl Parlamento debbono su'cbbero proletariì, come rùelll che, in mas 
essere s ostc.iut a _dal_niinf;,tro r·:spoù:mt:le e non sma parte emigrano 'c"r110 le Arnerichè e con 
dai furizion.rr! che ne dipendono ; è una con- trlbuiscono al Fondo dell'emigrazione, bensì 
suctudino costituzionale fondata sullo spirito piccoli e medii proprietari: ma è· anche vero 
delle nostro istituzioni (e qualunque possano che l'eventuale soluzione; ove su questa via. 
essere in un caso pnrtleolnre i vnntagg ì tecnici, l' esperimento della Somalia ci potesse guidare, 
dirci, che ne potrebbero derivare all., discus- dcl problema cl ella colonizzazione bìnnca, è un 
sione di un dctermìnato problema) mi pare che mezzo di risolvere, in parte, il maggior pro 
le ragloui superiorl d'orùine costituzionale siano blcmn ùc1l' emigrnzionc trunsoceanìcn, 
tali che· non convenga, senza. gravi motlvi, dc- Vi sono ragioni, ripeto, pro e contro, che il 
rogarvi. Consiglio dell'emigrazione valuterà, e certo da 

Il seuatoro Fr.mchottl si è intrattenuto sopra I ciò che esso sarà in maggìorunza per delibe 
tre 'rirgàmenti, tutti e tre molto importanti, vale rare, noi non ci allontnncreruo. L' esperlcnzn 
a dire: la colonizzazione agrnria ; l:l orgnniz-1 dirà quali modirìcnzlomì a questo progetto si 
zazione amministrutiva; le relazioni cogli indi- dovrauno fare e la Somalia non farà eccezione 
geni, alle quali coordinò il proseguimento della a tutte le altre colonie di questo mondo, lo 

· graduale occupazione della Iinea Dolo-Scidle. quali, prima di trovare la giusta via del loro 
In non entrerò in tutti i minuti particolari sviluppo definitivo, hanno compiuto esperimenti, 

che egli ha svolto con tanta competenza; mi hanno commesso errori, hanno tentato una strada 
limiterò n rispondorgll per grnndì lin-c. e se hanno visto coll'esperienza che non cm 
Il progetto di colonizzazione, clic il -cnatore q uelln fa migliore, ne han no pre11n. un' altra, · 

Francl;etti ha. scvcramcnt~ criticato, non è nn- fìnch~, dopo un periodo neC<'$Sario di tcnten 
com ddinitirnrncnt~ Mncretnto in tutti i suoi 11amenti e di prove e di c>r1·ori, cntrallo, poi 
particolai·i; es.~o deve essere o;:;;etto di ultl'riori r.ella p;randc vil'l maestra dt>l progresso definl 
studi, rd il suo scopo, di esperimentare cio~, se, ti\'o. Questa ò tutta la :::toria dell'umnnirà, è 
in che misura, in che modo, la colonia della tuttn. la storin della colonizznzione, cosi inglese, 
Somalia si presti nlln. coloniz7.nzione italinnn, è come di ogni altro paese, e non possiamo noi 
uno sci.ipo cli cosi grande importnnza per uno r>spirnrc ad un grado di infall!bilitl1, di cui la 
dei mng-~iori prohlemi dcli' Italia moderna, che, nostm breve storia coll)niale non ci dà esempio, 
se anche qu,1khe spcs:i., non immedi11tamente e rion possiamo sperare di sottrard a questa 
fruttifera, dovrii far~i, se qualche err(lre si do- l·~c-n·c storicn uuivcr:;:ile ma solo di ntteuuarnc 

.. ·? ' ' 
vrà. commettere, se qualche prorn do\Th follirc, il più po.>.-;iùilc, ~li effetti. 
henedrtt.\ sia la spes~, benedetto si:\ l'errore, QunillO nll'ordinamcnto amn~inistrntivo, in so 
sc ne potremo trarre un fnsr;.:1111.mcnto proficuo i;ta!lza non si tratta finora che di un organico 
che ci avdi alla 11oluzione di un cosl. gran<lc nssai modesto. 
ed Importante problema. cosi cF~-,cn:~ialo p~r La Somalia è un p11e11c a<;sai "più Yasto del 
l'Italia e per l'italianità, che è qualche c0sa di l'Italia e non asrcbhc eh~ ventidue impiegati 
più clw l'Italia 1-10!11. dviii. 
L'onor. Franchetti ha pure o~serY1tto che non Il sistema vagheggiato dal senatore Fran- 

dovrebhn in nlcun modo eo;se1·0 <lc--:tinat:> a c·hctti di prcndt>rli, dirò cosi, a prestjto dalle 
questo scopo alcun coticorso da parte òd Fondo Yarie Amminhitrazioni dello Stato, ha trovato 
dell' cmigrnionc. 1:11 ostacolo gravissimo nelle Amministrnzioni 

J~ superfluo <lire cho non nu· solrlo :-;.1rà dc- medesime per un co:nples:;o di ragioni che 
tratto dn ·quel Fondo, seri7.a. il parere "onforme Lnnno anch'esse il loro valore, e speci11lmcnte 
del Collsi~lio dcll'erni;;razionc, il qua1c potrà da piirlc dtc1l ministro della gurrra,·chc per mo 
lliscutcre largamente il pro crl il cont:·o. ti\•i gravis.;imi n'ln Jn mni '\oluto consentire 
In massima a me non p~re che vi sia una c·he gli ufficiali rimanessero pr:>r più di quattro 

pr1~giurll1.ia!c ~1,.c;s~lutn, p(.)!Cht', è '°ero die quel 1;nni nella colonia cd ha sempre insistito che 
Fonclo ò a cnri<:o d1dl' cmigrnziono trans- 1·0 ritornin!) anche prima, nppcna vengPno in 
oceanica; è nntho vero rhe coloro cho dirct- i;critti nei quadri di avanzamento . 

. 1s a .f ~ ... ,,. ,'' 

.~ 
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Si è quindi stati costretti dalla forza delle 
cose ad introdurre quell'ordinamento ammìnì 
strativo, che, dopo aver riscosso il voto favo 
revole della maggloranza dcl Consiglio colo 
niale e degli uomini più competenti, è entrato 
in vigore da qualche mese appena. 
Nessuno, diceva. testò l'onorevole senatore 

Franchetti, ayr•) l'energia. di disfare ciò che é 
stato fatto a questo riguardo. 
Ora, ciò che è stato fatto da. cosi pochi mesi 

ha avuto cosi poco tempo per essere esperì 
montato, che mi pare sia equo si lasci un certo 
tempo al nuovo governatore e al nuovo ordi 
namento, frutto di tanti studi, per vedere se 
funzioni bene o male ... 
FRAXqIETTI. Lasciamo che si consolidi ! 
DI SAN' GIULIANO, ministro ch·gli affari 

esteri. Finora nbbìamo motivo di sperare che 
q uest' ordinamento funzioni bene. 
Gravissimo problema è quello che il senatore 

Franchetti J1a trattato per ultimo, quello, cioè, 
d !l vero stato di animo delle popolazioni in 
dlgene. 
L'onor. Franchcttì, che h3 una esperienza. 

diretta, la quale in minor misura ho in parte 
anch'io, della mentalità degli indigeni, sa quanto 
sia dltllcile farne la esatta psicologia. 
Io credo che una delle mnggiori difficoltà per 

noi di hen comprendere lo stato di animo degli 
indigeni sia la sua grande mutabilità. Però in 
mezzo a questa mutabilità vi sono alcuni capi 
saldi che possiamo considerare come punti fermi, 
speclnlrncnte in tutto il mondo islamitico. Sotto 
l'influenza doll' Islam.cho plasma l'anima umana 
imprimendole il suo carattere con una forza 
straordinnria, cosicchè popoli diversi acquistano 
alcuni tratti comuni, gli [ndìgenì hanno alcuni 
caratteri predominanti, e se noi ci atteniamo 
a quelli diminuiamo· molto le probabilità Lii 
fastidi. 
Gl' ìndigcnl rispcttnno innanzi tutto fa forza; 

ùi fronte ad essi bisogna. essere cd apparire 
forti, e perciò finché noi Italianl saremo cd ap 
pnrircmo forti, credo che non avremo timore 
di insurrezioni di qualche importanza. 
Gli indigeni Inoltre apprezzano molto e ca 

pìscono con grande finezza, secondo i loro cri 
teri, la giustizia. L'onor. Franchetti sa che il 
modo giusto e diverso da. quello dci capi abis 
sini, col quale alcuni <lei nostri ufficiali eser 
citarono le loro funzioni, è stato un elemento 
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di stabilità e di forza per il prestigio italiano 
in quelle regioni. 
Gli indigeni infine hanno tutto un complesso 

di sentimenti, di tradizioni, di pregiudizi, di 
abitudini, che non solo considerano come cosa 
sacra, perché spesso il considerare una cosa 
come sacra suppone un ragionamento cosciente, 
ma che per essi fa parte di qualcosa incoscien 
temente intangibile. Blsogna perciò audaro 
molto cauti e non mai offendere ed urtare in 
alcuna guisa questi sentimenti, vaghi, indefiniti 
se vogliamo, ma potentissimi e influentissimi 
sulle loro azioni. . 
Cosi, per esempio, per i .Somall, la conce 

zione, che essi si formano dcl lavoro manuale, 
è dn un canto un ostacolo grave, per il pre 
stigio della nostra razza, alla colonizzazione 
bianca per mezzo di lavoratori bianchi, o dal- 
1' altro complica grandemente il problema- della 
schiavitù, che non può essere risoluto altri 
menti che come fanno gl'Inglesi cd i Tedeschi, 
conciliando cioè gli alti fini, che debbono pro 
porsì gli Stati civili, con quei riguardi alle 
condizioni economiche, sociali e morali di quei 
paesi che sono ncccssnrì. 
~o I nostri governatori sapranno attenersi a 

questa linea di condotta, è da presumere che 
l'ottimismo attuale dcl senatore Dc Martino, 
cui nccennavn l'on. Franchetti, non avrà smen 
tite; ma è certo che lallontanarsi, anche per 
poco, in problemi delicatissimi, come quello 
della demanialità delle terre; da questi criteri 
può presentare dei pericoli. ' · 

Un ·pericolo presenta pure, e non lieve, l'in 
surtìcieute protezione che noi potremmo dare a. 
questi nostri sudditi. E, vista da questo 11spetto, 
la ~ratlualc occupazione della linea Dolo-Scidlc, 
che, mettC'ndo in mano. ai presidii nostri le 
acque neccs..-;11rie in quei paesi sia alle caro 
vane, sia ni razziatori, ci metto in - grado di 
proteggere quelle popolazioni contro ic incur 
sioni che possono venire da altre tribù, può 
essere un elemento di sicurezza anzic;hò cn 
gione di pericolo. 
D'altra parte non è men vero che il porre 

prcsidii a tanta distanza dalla costa può, per 
11Jtre r11gioni, essere motivo cli pericolo. 

In altri termini, qualche pericolo, qualche 
inconveniente in qud paesi si riscontra qua 
lunque sia la soluzione che si a<lottn; e se si 
vuole ehe non su1:e<'da mai uulla, che mai 

.'".f· ' 
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nessun soldato o nessun uffìr-inle sia ucciso, al 
lora non è possibile foro alcuua politica colo 
niale. Corto che tutte le prccauzlonl ~0110 state 
preso fino ad ora perché I'csplicnzione di que 
sto programma si faccia con prudenzu. È la 
prima volta, da che ho l'onore di essere mini 
stro degli affari esteri, che io mi sento racco 
mandnro la prudenza; fino nd ora mc fa sono 
sontitn sempre rimproverare. l\fa è certo che 
il governatore, nel ~ormularc un programma 
che non è se non la continuazione dì quello 
che i miei predecessori onorevole Tittoni o 
onorevole Gulcciardini hanno esposto pìù volte, 
e che il Parlamento ha approvato, il governa. 
toro, dico, hn ricevuto istruzioni di fare lo sue 
proposte Ispirandosi alla massìmn oircospezlone, 
evìtando qualsiasi pericolosa impazienza. E il 
progetto di legge, che !>la dinanzi all'altro ramo 
dcl Parlamento, no è una prova di più, perchè 
suppone che questa gradualo occupazione non 
Hl faccin che in un termine di due o tre anni 
e man mano che I' cspcrlcnzu potrà censi 
glìnrla. 
Concludeva l'onor. Frnnchetti dornundandosì 

se l'Italia abbia fatto bene o male ad eutrare 
nella via eoloninle. Secondo mo il tempo, In 
cui q uesto problema potevamo porcelo, o ora 
mai trascorso; a torto o a raglone l'Italia pos 
siede oggi due colonie. Il problema, che dob 
biamo esaminare, non è più quello se <lob. 
biamo tenere le colonie, ma, dal momento che 
le abbiamo, è quello di vedere In qual modo 
dobbìnmo cercare di trarne tutti I vantnggl 
che esse possono dare al paese, di vedere in 
qual modo possiamo svilupparne tutte le ri 
sorse. Questo l'unico problema pratico che noi 
ci possiamo e ci dobbiamo porre oggi. 
Non è lo svolgimento di questa Interpellanza 

la sede per trattarlo in tutti I suoi perticolart: 
tra pochi giorni verranno innanzi al Senato il 
bilancio dell'Eritrea o il bilancio della Somalla; 
verranno innanzi al Senato i disegni di legge, 
che hanno appunto per lscopo di affrettare lo 
sviluppo economico e In messa in valore di 
quelle due colonie. L'alto Consesso ha nel suo 
seno uomini profondamente competenti, o non 
dubito che dnlla dìscusslone che allora in que 
st'Aula avrà. luogo potrà il Governo trarre 
utili insegnamenti per la linea di condotta che 
dovrà continuare a seguire. (.1pp1·ornz-io11i ri 
t'is~foie. - Co11g1·atulazioni). 
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' FRAXCIIF.TTJ. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà .: 
FR.D/CIIETTI. Brevissime parole, perchè non 

voglio abusare della cortesia già dimostratami 
dal Senato. Una esperienza più volte secolare 
cl Insegna che il voler popolare dei paesi di 
clima tropicale per mezzo di Europei è cosa 
che non riesce. Credo dunque che noi volendo 
fare della Sorualla, almeno pnrzialmcnte, una 
colonia dì popolamonto, vogliamo risolvere per 
conto nostro ed a nostre spese un problema 
che è stato già ripetutamente risoluto in senso 
negativo da molte nazioni civili. 
II Governo vuol tentarlo, lo tenti. l\Ia io spero 

nell'energia e nell'oculatezza dcl Consiglio dcl 
i' emigrazione per difendere 11 proprio fondo 
contro un impiego il quale è condannato, non 
per colpa degli uomini, ma per cagione di clima. 
e di cose, a sicuro insuccesso, e per serbarlo 
ad imprese più utili ulln classe dci nostri emi 
granti. • · 
PRESIDE~tE. Anche questa seconda Inter 

pellanzn <lei senatore Frnnchctti1 non facendosi 
proposte, è esaurita. 

'Presentazione di relazione. 
FI~ALT, presi.lente della Cummissio11c di 

fman::e. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha. facoltà. 
FIXALT, p1·esùlenle della Commissione di 

finanze. Ilo l' ouorc cli presl'ntara al Senato li\ 
relazione sul disegno di legge: 

Maggiori as.<>eguazioni su alcuni capitoli del 
bilancio della 11pe.;n del ll[lnlstcro degli affari 
esteri per l'es·~rcizlo finanziario 1910-911. 
PRESIDE~TK Do atto all'onorevole senatore 

Finali della presentazione di questa relazione 
che smà stampata e distribuita. 

Chiusura. di votazione. 
PRESIDENTE. Dichiarv chiusa la votazione. 

Prego gli onoreyoJi senatori segretari di pro 
cedere allo spoglio dci voti. 

(I senatori segretari procedono allo spoglio 
delle urne). · 

Hanno preso parto alla votazione i senatori: 
Annaratone, Astengo. 
Barzellotti, llasilc, Dava-Rcccarhi, Ilottonl, 

Iliscnretti, masernn, Bodio, Boncompngni-Lu 
tlovisi, norgatta. 

. .. 
l, t·· f• ' .i. 
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Cadollui, Calabria, Camcrano, . Carafa, Car 
darelli, Curuso, Cavusola, Cefuly, Chiesa, Chi 
reni, Colleoni, Colonna-Fabrizio, Cotti, Cru 
cìnni-Alìbrandi. 
D'Alife, Dallotio, Do Blu.i;io, Do Cesare, De 

Cupls, Dc Sonnaz, Di Brazzà, Di Broglio, fii 
Camporeale, Di San Giuliano, Di 'I'erranova. 

· Fabrizl, Fulcoui, Fano, Ftlomu-l-Guelfl, }!"; 
nali, Fiocca, Fortunato, I'rauchettl, Frascaru. 
Gara vetri, Garofalo, G arrouì, Gherard in., 

Giorgi, Goiran, Grassi, Grenet, Guala, Gual 
terio. 
Inghlllerl. 
Lnrnberti, Lojid.ce, Lucca, Luciani, Lustig. 
)folaspinn,. ll[r.lvano, Hnlvezz], Mnna.'i.-;ci, :'.IL·- 

rngliano, Marin•;z;.i, :'.lforiottl Filippo,· Murlot.l 
Giovanni, Martiuoz, Massaruccl, Mnuri;;i, :.fozza, 
l\Iazzolani, Mazzr.n i, Mele, Melodia, Mont everdc. 
Pagnnini, Pagano, Pasolini, Pedoni, Perla, 

Petrella, Plaggio, Polacco, Ponzio-V nglìa, Pullè, 
. Salvarezza, Sandrelli, Sani, Scarnmella-Mn 
netti, Schupfcr, Scìaloja, Sìnibaldi, ~;pingnrdi. 
'I'uìanì, Taverna, Tiepolo, Tornmasini, Torri 

giani Filippo, Torrigiani Luigi. 
Vittorelli. 

Svolgimento della interpellanza dcl senatore r.i 
Brazzà. al mìuistrc per gli e!ib.ri esteri sui ri 
sultati delle pntiche fatte rigua.rdo l' a.mmi:: 
sione per l'alp1 gjio in Austria. dcl bcst.far.;.e 
delle provincfa t!i confine o segna.ta.mcnte ci.i 
quella di Udine. 

PRESIDENTE. i'Jegue all'ordine dcl giorno 
lo svolgimento de'.la e Interpellanza del SCIW. 

tore Di Brnzzà 1.l miuh;tro per gli nffori esto1 i 
sui· risultati delle pratiche fatte riguardo I'an: 
missione per l'alpeggio in Au~tria del bestiame 
delle provincie di confine o segnatamente di 
quella di L'dine •. 
Ha facoltà. di parlare l'onorevole senatore 

Di Ilrazzà. 
DI TIRAZZA. In occasione · dcl bilancfo di 

agricoltura richiamaYo l'anno scorso I' atten 
zione dcl ministro sugli incon...-enicnti e danni 
che venivano nl nostro paese dalle difficolii 
frapposte a permettere al nostro bestiame <li 
recarsi per l'alpeggio nelle malghe che comu1:i 
e privati possiedono nel limitrofo territorio 
austriaco, o sono soliti prenderle in affitto a 
tale scopo. 

Siccorue nella :ma risposta il miuistro di al 
lora mi ù;&>o che la sua opera in qu~sto caso 
si limitava a far.>i soll~citutorc vigile ver30 il· 
miabtro degli e,,teri, e nella co1l'l'i11zione c:he 
l'attuale ministro ·<.li ugricoltura mi aH1~bbe ri 
sposto, e giustamente,· in questo ste·;so· senso, e, 
che, Il.V\ icin:rndo;,i l'epoca dell'alpeggio\ i ò ur 
genza a: conoscere a q1rnl punto si:m .l lo 1mi 
tiche ct<J non nY 1·l mancato di fare, · 11v~ndo- · 
glielo r11mmcntat•1 fin· dnllo scf1rso 111.!ttmnbrt', 
è al mi:tistro de~oli e:-;teri. C'hc ho indirizzato la. 
mia int, rpcllamm .. 
Questu alp<'ggio, come è noto, oltre ehe dal 

tt·i>.ttato di co:mncr,~io coll' Au ;tr:a-Gn3'hcria 
dell' 11 febùrnio lUO<l; ò regolat·> ;1 nch•· dalla· 
tonvc11z:1,1u: ~peti:tfo su que~to 11rgc•rn1~nto della 
stess:a ùa1:n, · 

f~ imai:c che i;> ripeta quant•) · <li:;:,i l'anno· 
~c.,:·so i; 1 proposi n. · 
Non P·JSSO però foro a meuo di ri.:or<l.a·e che, 

da qu11:1to risulra dall'accurato· uamc della 
convenz~one suddetta, confermato and1J dalla 
comunic.done fattami pnr lctte:-a dall'cx-Pre 
sidenle ùel Consiglio, oltre allo co;1dizioni gii1 
abbast:rnza 1;ravo30 e complicate che v~ngono 
specificn:;e in ùetla convenzioue per nc(:ordare 
t..110 per;nesso, Vti no sono di quelle c:ho 11011 
esistono nelb con venziouo succit '.l.ta.. 

Qucl1:1, per e!>e~npio, deil' esame è.1 far·;:;i, ca::;o 
per casP, ·dnl ::\Iinistcro <li a!)ricdtura a Vienna· 
delle d0,111mde elio 1:crveni~scN alh diverso· 
luogoter.1.mze, ciò che risultereb')e dalla lettera= 
indirizz;•ta all'ex-Presidente dcl Consiglio dal- 
1' I. R. :: :nba.~t:iatore austro-ungJ.rieo pre:;so il 
nostro ( )VCl'no. 
L'n'ahra condizione molto gra\'osa, e che 

pure non esiste nella convenzione, è quella chd 
il personale addetto aliti prcparnziono dcl for 
maggio cd alla cu~todia dcl bestiame, una volta' 
arrivato nello malghe, non le può più abban 
donare nitro che, quando nlla fino della t;Ulgiono 
il bei;tiame ritorn:i. in Italia. 
Quali siano gl' inconvenienti di quest:i. con 

dizione, secondo me abusiva, og1tu110 lo vcàe. 
I comuni interessali ed i priva:i hanno da 

questo divieto l:iuhlto perdite rilevantissime, e 
S·~ que:;t;\ situnzione non venisse aù ess...,rn mo 
dificata, una diminuzione considl•rcvole nell'in~ 
dustrhi prn;torizia, e nell'allevamento del be 
stiame, sorgente di grandissimo utilo, non so 
lamente individuale, n1a anche della ricchezza 
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generale dcl paese, ne sarebbe la triste conse 
~uenza. 
Giacchè, venendo a. mancare le località per 

far pascolare il bestiame durante l'estate, i pro 
prietari di queste dovrebbero necessariamente 
diminuire il numero degli animali tenuti du 
rante il resto dell'anno nelle stalle. 
Un'altra conseguenza di questo stato di cose 

è che i comuni che possedono quelle malghe 
nell'impossibilità, o se non altro, nella estrema. 
difficoltà di darle in affitto, saranno costretti 
ad esaminare la convenienza dell'unico prov · 
vcdimcnto possibile, quello cioè della vendita 
di queste, ciò che, date le .condizioni alle quali 
si dovrebbe fare, si risolverebbe certamente 
in una gravissima perdita per il loro patri 
monio. 
Non vado ad indngare i motlvi di queste dif 

ficoltà, ma ho la convinzione r-hc, se sì trat 
tasse di località in ditfereutì condlzloni topo 
grafkhe, le autorità Austro-Ungarlche non 
sarebbero cosi difficili, e non porrebbero tali 
ostacoli. 
Prego quindi il Governo di volere insistere 

porche la suecitata convenzione sia interpretata 
in modo, dirò cosi, più giusto, pur tenendo di 
vista il solo scopo pel quale è stata conclusa, 
quello cioè d'impedire la diffusione di malattie 
contagiose, che deve essere sorvegliata con la 
maggiore severità possibile, tanto da una parte 
che dall'altra. 

DI SA~ GICLIAXU, 111i11isf1·0 degli a/fiil'i 
esteri. Domando di parlare.· 

PllESIDEXTE. :t\e ha facoltà. 
DI 8AN GIL'LIANO, ministro dt.!gli affari 

esteri. Se ho bene inteso, il senatore Di Brazzà 
si fog1111 di due cose: nnzitutto che siano state 
prese dal Governo Austro- I'ngarìco alcune mi 
sure non contemplate dalle convenzioni in vi 
gore: in secondo luogo che alcune disposizioni 
delle convenzioni predette vengano dal <foverno 
Austro-Ungarieo ìntorpretate in modo diverso 
dalla interpretazione che ad es...;e diamo noi. 
Io ringrazio il senatore Di llrazz..\ delle esser 

vazioni che ha esposto; e no terrò conto per 
esaminare se etl'Pttivamento da parte dcl Go 
verno Austro-Ungarico si adottino misure con 
tr11rie 'alle convenzioni in vigore, e per ripren 
dere nuovamente in esame i punti nei quali 
l' intcqiretazione austro-ungarica è di versa dalla 
nostra. 
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Quando questo doppio esame, con l'aiuto dcl 
Ministero di agricoltura, industria e commercio, 
sarà completato, sarà allora il momento di ve 
dere se e quali pratiche si pos~rno fare presso 
il Governo Austro-Ungarico. 
· Intanto posso assicurare il senatore Di Drazzà. 
che noi siamo con esso in attivo scambio di 
corrispondenza, anche telegrafica, e che non 
tralasciamo di tutelare questo grande interesse 
della provincia che egli cosi degnamente rap 
presenta con tutto lo zelo che è nostro dovere 
d'impiegare in casi simili. 

DI IlRAZZA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà, 
DI BR.\ZZ.t Io ringrazio l'onor. ministro 

delle spiegazioni date e voglio sperare che i ri 
sultati che egli otterrà saranno tali da soddisfare 
i giusti desìderii degl' interessnti, i quali rispou- · 
dono ai bisogni dell'agricoltura e dell'economia 
generale del l'aeso, 

l'RE::-;IDEXTK Non facendosi proposte, l' in 
terpellunza i! esaurita. 

' 

Approvazione del disegno di legge : « Modiftca. 
zione alle leggi della Cassa. dei depositi e pre 
stiti e altre disposizioni. • (N. 508). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: 

:'IIodifkazione alle leggi della Ca..'\sa. depo 
siti e prestiti e altre disposizioni. 

Prego il senatore, segretario, Borgntta di vokr 
dnr lettura del disegno di legge. 
BORGATTA; .~f'gretal'io, legge: 
(V. Stampato N .• '508). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus,;ione 

generale. Ne.;suno chiedendo di parlare, la di 
S<·us.o;ionc generale è chiusa. Pas..;eremo alla 
discus.'!ione degli nrticoli che rileg-go: 

Art. 1. 

Spetta alla Commissione di vigilanza sulla 
Amministrazione della Cassa dei depositi e pre 
stiti l'approvazione dei rendiconti consuntivi 
della Cassa medesima, delle gestioni annesseve 
e degli Istituti di previdenza, i quali rendi-. 
conti, parificati dalla Corte dci conti, saranno 
presentali in allegato alla relazione delln Com 
mis.-;ione medesima al P11rlanw11to entro l'anno 
successivo a quello cui es."i si riferiscono. 
(.\pprovato). 

: .J ,. 

•' ' '. . 
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Art. 2. 
Per effetto delle disposizioni dell'art. 1 della 

legge rn luglio 1910, n. 4;11, la rappresentanza 
legale e la responsabilità di gestione della 
Cassa dei depositi e prestiti e delle altre aziende 
indicate nell'art. il del decreto reale 1 ° ago 
sto l!HO, n. 734, spettano al direttore generale 
della Cassa medesima, e In rappresentunza le 
gale degli Istituti di previdenzn, designati nel- 
1' articolo 4 del citato decreto reale, e la re 
sponsnbi li tà di gestione degli istituti stessi e 
dcl fondo di cui alla lettera g) dell'articolo me 
desimo, spettano al direttore grnernle degli 
istituti di previdenza. 

(A pprovuto). 

Art. :1. 
I depositi contemplati dalla legt\'e 17 mag 

gio 186:3, n. 1::?70, i quali corrispondono ad una 
somma o capitale nominale, non superiore alle 
liro o,000, sarnnuo, a pnrtire dal lo g-ennaio 191:!, 
ric~vuti per mezzo delle rispettive sezioni di 
regia tesoreria provinciuli, amministrati e re 
stituiti dalle Intendenze di flnanzu in rappre 
sentanza e secondo le istruzioni emanate dalla 
Direzione generale della Cnssn dei depositi e 
prestiti, Que>1ta continuerà a tenero la gestione 
dei fondi raecolti, l'amministrazione dei dr-po 
siti della provlur.ia di Roma, ed il riepilogo 
della con tahi li tA g(•nl'ral«l dei dr posi ti esìstent i 
presso le Intendenze. 

(Approvato). 

Art. 4. 
Anche i depositi eccedenti i limiti di cui 

all'art. 3 possono essere ricevuii presso le se 
zioni di regìa tesoreria provinciale, ed amrnl 
nistrati dulie Intendenze; ma le operazloni che 
li riguardano, eccedenti la semplice ammini 
strazioue, non si faranno che dietro ordine della 
Direzione generale della Cassa dci depositi e 
prestiti. . 
Sono abrogati gli articoli 20 e 22 della legge 

27 mng:rio 187:>, n. 2770 e l'art. 8 della legge 
J l giugno 18!lli, 11. 4til, limitutamente al se 
condo comma dello stesso nrticolo. 

(Approvato). 

Art. :'.'>. 

li (Iovcrno del Re, quando crcderù giunto 
il momento opportuno per esercitare la facoltà 

191 

consentita dall'art. 2~1 del testo unico delle 
leggi in materia. di presti ti della Ca8Sn dcl de 
positi e prestiti, approvato con reale decreto 
5 settembre 190i, n. 7iil, potrà autorizzare lu 
sezione autonoma di credito comunale e pro 
vinciale, amministrata dalla Cassa predetta, a 
effettuare il riscatto delle cartelle <li credito 
comunale e provinciale 4 per cento mediante 
cartelle .iUf> per conto del tipo e dei tagli sta 
bili ti nel Regio decreto 2 febbraio 1 !IO~, n. 4 7, 
e con le norme sancite nel decreto medesimo, 
e a ridurre la provvigione dovuta pci prestiti 
ad annualità costante alla misura uniforme di 
15 centesimi per ogni 100 lire di cnpitule che 
annualmente rimane a mutuo. 
Per effetto di queste disposizioni ri111:1rra11110 

anche moditicuti, in relazlono al tipo di cur 
tnlle 3.7f> per cento, gli lll'ticoli rn e 24 dcl ci 
tato testo unico 5 settembre l!I07, n. 7fil. 

(A pprornto). 
Art. ti. 

L'autorizzazione data alla Cnssa ùei depositi 
e prestiti con l'art. 10 della legge 19 luglio l!)OG, 
n. 3li4, ngli effetti dell'art. 7 della legge 27 
ma~gio ll:Hri, n. 277!), di tc1wre in titoli al por 
tatore tanta rendita co11Holidnta di quella ap 
pnrtc11c11te al fondo di riHerva delle Casse po 
st111i di riMparmio, quanta è necessaria' per il 
funzionamento del i;crvizio riguardante l'im 
piego in n~ndita cli d<~positi dcl risp1trmio, 
è pure estesa alla rendita del debito redimi 
bile 3 per cento creato con la legge 15 mag 
gio l!HO 11. 2:!8. 
. La Cassa dci depositi e prestiti ccdnà gior 
nalmente ai dcpm1itanti i,itcssi, in ha.~e al prezzo 
medio puhhlicato nella Ga~~etta Ufficiale del 
giorno precedente, la rc>ndita redimibile da essi 
richiesta, prelevandola da quella pre1lctt.a dcl 
fondo di riserva, e p1·ov\'Pderà nlla reintegm 
ziono dl'lia medesima mediante periodici ucqui- 
11ti con le norme che surnnno stahilitL' dal rni 
nh1tro del tesoro. 

(Apprornto). 

Art. 7. 
~el primo co111ma dell'art. Hi del testo unico 

delle Jegg-1 sul i\1o11te-pPnsioni, approvato con 
ltcgio dccrPto 31 gennaio l!IO!), n. 97, è sosti 
tuita la parola e dnpo • alle nltr(' e Chf' al1bia1w 
compiuto alr11e110 •. 

(.\ppl'O\' uto). 

l 
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Art. 8. 

La somma di lire 2,761,5fl5.96 ancora dovuta 
al 30 giugno 1910 alla Cassa dei depositi e 
prestiti per l'ammortamento dell'antìcìpazlone 
ordinaria di lire 3,fì00,000 occorsa per il riscatto 
dcl Bcnadir anzichè essere estinta con le re 
sidue annualità pagabili dal 1910-911 al Hl18- 
1919 secondo la tabella annessa alla legge 
30 giugno 1907, n. 49!l, sarà rorrieposta alla 
Cassa medesima, a cura dcl ~Iinistero degli 
affari esteri, in :J5 annualità posticipate di 
lire 147,!li">R.91 calcolate al snggio d' interesse 
dcl 4 per cento, pagabili entro il 30 giugno 
di ogni anno, a cominciare dal 1911 sino al 
l !l4;'> incluso. 

(Approvato). 

Art. 9. 
Il tesoro dello Stato è autorizzato a rendersi 

cesaionario dell' indennità dovuta dalla Cina 
11110 missionl cd ai cittadini, in conformità dcl 
protocollo di pace firmuto a Pechino il 7 set 
tem bre I so l. 

Con decreto del ministro ilel tesoro saranno, 
caso per r-aso, approvate· le singole vessioni e 
sarà determinato I' importo dcl valore attuale 
di ognuna delle indennità cedute, il quale potrà 
essere anticipato al tesoro dalla Cassa dei <le 
positl e prestiti al saggio cl' interesse stabilito 
per i mutui della Ca.'1-'ia stessa e l' ammorta- 
111c11to di esso avrà. una durata corrispondente 
a quella delle indennità predette, salva la fa 
coltà al tesoro di estinguere in anticipaxione, 
in tutto od in parte, il residuo dchito verso la 
Cassa, 

Xcl decreto di approvazione della- cessione 
della quota di indennità as .. segnata all'Associa 
zione Nazlonale per socr-orrere i missionar! 
italiani sarà. determinate lii somma che questa 
dovrà destinare, con norme da stabilirsi, n eri 
gere ospedali o infermerie nulle loealità estere 
più' frequentntc da italiani, che saranno indi 
cate dal Governo. 
La Direzione generale ilei tesoro pubblicherà 

nella Gas setta l'{{if'iale ciel Rel-(110 I' elenco 
dci privati beuetk.iari di quote di iddenuità 
cinesi da. essa rk-onoscìutl, Decorso un anno 
dalla pubblicazione nessuna opposizione o re 
clamo, per 'Itlll.lsiasi rn.;:ione, sarà 11111111c•s.-;o 
contro l'elenco medesimo, e la dcsignaziono 
dci privati i nt esta tari, nour hè la ri pnrr izione 
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delle quote saranno definitive a tutti gli effetti 
gturidieì. 

Le annualità delle indenuità cedute verrauuo 
inscritte nel bilancio dcli' entrata in aggiunta 
a quella .dovuta dalla Cina al Governo per 
spese militari e per la legazione, mentre l'au 
nualità dovuta alla Cassa dci depositi e pre 
stiti, in vorrispondcnza alle somme anticipa.te, 
sarà iseritta in npposito capitolo del bilancio 
della spesa dol Ministero dcl tesoro e pagata 
non più tardi dcl 2:'> giugno di ciuscun anno. 

Kel bilancio dell'entrata ed in quello della. 
spesa vermnno istituiti due capitoli: l'uno do- 
11tinato ad accogliere le anticipazioni C'he even 
tualmente farà la Cassa dci d<.'positi e prestiti, 
e l' altro destinato pcl paga.mento dnl valore 
attuale delle indennità cedute. 

(Approvato). 

Art. 10. 
8aranno comprese nel C'Oordinn.mento dcl 

testo unico, di cui ali' art. I 0 della lci:-ge 11 di 
cembre HllO, n. 8f>5, portante disposizioni vario 
per la Cassa dci depositi e prestiti, anche le 
disposizioni contenute nella. presente legge e 
in quelle altre che fossero npprovate durante 
la compilazione dcl testo unico medesimo. 

(Approvnto). 

Art. 11. 

N cl ruolo organico dcl Ministero dcl tesoro 
ò aggiunto un posto cli primo segretario di 
2• !'lasse della carriera amministn1tiva per ri 
prist iuarvi il posto di attuario nell'utflcio tcr11ÌC'o 
presso l' A mministraziono della C11s.-;a dPpositi 
e prest.iti e degli Istituti di prcYidcnz11. La re 
lati\-a RJHlsa. sarà rimhorMta ali' erario d11~1i 
Istituti di previdenza predetti. 
Tale funzionario è nominato mcdi11nte con 

corso per titoli, dai quali risulti la piena com 
pctenz11. tel'nica da 1wccrtai·si da apposita Com 
mi~-;ione, nominata di volta in volta 1·011 dcereto 
mini;;teriulc, il qnalc determinerà cziandio le 
normo regolatrici dcl eoncorso mcclesi mo. 
L'ammissione 11. siffatto 1·oneorso delle Jl"I'· 

sono tistrance ali' amminiHtrnzionc è suhordi 
nnta all11. conrlizionc ehe il coucorso indl·tto 
nel prrso1111lc dcl ~linistcro dcl tc~,.;oro rit•s1·a 
infrutJ uo;;o, o per mmwanza di 1·01wo1Te11ti, o 
pnr chitic<.'nza di titoli spcl"iali nei 1·on1·01Tt•11ti 
nwdcsimi. 

(Approvato). 
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PRESIDF.NTE. Questo disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nella. seduta. di do 
mani. 

Presentazione cli un disegno cli legge. 

TI<.:DESCO, ministro dcl tesoro. Domando di 
parlare. 

PRF.SIDF.NTE. Ne ha facoltà. 
TEDE~CO. Ho lonore di presentare al Se 

nato il disegno di legge: e Applicazione delle 
disposizioni in materia di aumenti sessennali 
degli stipendi a carico dello Stato •. 
PRE~IDF.NTE. Do atto all'onor. ministro del 

tesoro della presentazione di questo disegno di 
legge, che verrà trasmesso agli Uffici. 

Risultato cli votazione. 
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 

tazione a scrutinio segreto dci seguenti disegni 
di legge : 

Stato di previsione della spesa del )Iini 
stero delle finanze per l'esercizio flnanziario 
1911-12: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

101 
Hl 
10 

i\laggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcuni r-apitoli' dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario Hll0-11: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

101 
90 
11 

)litgg-iori e nuove usscgnazioui sugli stan 
ziamenti di alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Mìuìstero dell'interno 
per I' escrdzio finanziario 1\H0-11: 

:-\cnatori votanti 101 
Favorevoli H5 
Contrari 16 

II Senato approva. 

~Iag-giore spesa di lire lti0,000 per com 
plcture ii lavoro occorrente alla sistemazìonc 
dcl laboratorio chimico per le sostanze esplo 
sive: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

101 
81 
20 

Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta di 
domani alle ore 15. 
I. Relnzioue della Commissione per h\ ve 

rifica dei titoli dci nuovi senatori (N. CXXIX - 
Documenti). 

II. Votazione a scrutinio segreto dcl seguente 
disegno di legge: 

Modificazione alle leggi della Cassa dvi 
depositi e prestiti e altre disposizioni (X. fiOH 

III. Discussione dci seguenti di legge: 
Provvedimenti per il personale dcli' Am 

ministrazione della pubblica sicurezza(~. 5;"iB); 
Provvedimenti per il personale dcl!' Am 

ministrazione provinciale dell'interno (:'.Il. r1fl4); 
Sulla cittadinanza rx, 164); 
Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli 

dcl bilancio della spesa dcl Ministero degli af 
fari esteri per l'esercizio finanziario 1 !H0-911 
(~. 58!)) ; 

Per dichiarare monumento nazlonalc la 
casa che ospitò Carlo Pisacane in Genova, la 
banchina Cammarelle di Sapri, l'ureo dcli' An 
nunziata di Pndula ed il cippo di Sanza (N. 574); 

Provvedimenti relativi alla categoria d'or 
dine, al personale comandato ed al personale 
subalterno presso l' Amrnlnistrazlone centralo 
della marina (X. f>6f>); 

Provvedimenti per la riunovazloue delle 
matricole fondiarie e per migliorare il funzio 
namento del servizio cata .. stule (N. f>HO); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle poste e dei telegrafi per l'eserclzio 
finanziario 1911-12 (N. !'>84); 

Provvedimenti per la sistemazione idrau 
lico-forestale dci bacini montani, per le altre 
opere idrauliche e per le bonifìcazionì ~.:148-fl); 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro la disoccupazione involontaria (N. ::\70). 

La seduta ò sciolta (ore 17..tfi). 

Licenziato per la atamp& il 22 giugno 1911 (ore 15), 
Avv. EDOARDO GALLINA 

Direttore dell'rnlcio dei RoooconU delle 1edute pubblicbo. 

.. 


	Senato, seduta del 15 giugno 1911

